














319- Lunsli, 19 Novombro: 1553 


GIORNO 








Anno XVII, 








GIORNO 








SETTI 


Jumeli 19, Novembre. 1$S8 — 319 


























25:[GAZZETTA PIEMONTESE] 








TORINO, 19 NOVEMBRE 1899. 





Ai cortesi Jettori 
diva 
GAZZETTA PIEMONTESE. 
TI nostro direttoro ci manda da 


Itoma la seguente = 
18 novdmbre 188: 
Gann Auxatno, Cani nenATTonI, 

Invitato da illustri maestri ed ‘ot- 
tin qu assumere. la direzione 
del muovo; giornale Za Lribina (1), 
op0)la delivoraziono di un'adunanza 
iu cui lo veduti raccolti con geno- 
tosi propositi e con. intendimenti 
vuncordi quanti uomini Jinnno éomnuni 
con mo i principi politici, o ho;cre- 
duto di non potor più rinuaziare al- 
l'alto onora fattonit, c@ accettai il 
ntiovo incarico! por sentimento di do- 
\éro.e por dosidorio ‘di rendere, con 
tutte le mf; forze, un qualcho ser: 
vizio, sin pure. minimo, al putito a 
ci sompro fui asiritto; 

So nd altrì, cho 10co inî conoscono, 
domando almeno di essere: giudicato 
tion: con preconcetti nè icon proven- 
zioni. ispirato. dalla invidia 0 dallo 
passioni folitiche, ma dallo opore chie 
sarò chiamato a prestato, a voi. che 
da tanti ani miaccompaguate nella 
Giriera, a voi mici amici, miei col- 
leghi, mnioi. cooporatori di tutti ci 
giorni, di tutte lo-ore, domando cht 
attestiato 507non. altro il mio buon 
voler, il mio convincimento nici prin- 

pii liborali, l'affetto! sincero e dis 
interessato l'io porto alla causa pet 
ta quale albiamo sempre lnvomto 0 
combattuto iusionie, 

© nuovo ufficio clio assisi scoma 
la ‘frequenza delle conversazioni © 
dello discussioni fra noî @ coi. nostri 
lettori; ma non può 6 mon dove 
troncare affatto mò le une né lo altro. 

Né io mi sento In forza. di-sepa- 
garini da voi, nè posso. interamente 
‘ibbandonare totosti lettori ‘che vorso 
dî ino furono ad un tempo consi- 

Juri incoraggiati, giudici benovoli, 

iîî spesso ancora compagni od a 
ilci. To non voglio separarmi ni da 
costoro nò dn voi; opporò su cotesto 
colonne ‘io: continuerò. tuttavia ad 
esprimere, 0 direttamente o. pier merzo 
vostro, il peusier mio! circa Jo prin- 
cipali questioni. politiche, 6 intor- 
verrò talvolta a domandare un con 
siglio, a esporro un giudizio, a spie- 
gare 0 commentate un atto di pub- 
Îlica amministrazione con quegli api: 
prezzamenti è quoi critri. politici 
cho ci siamo insieme formati, 

Mici buoni amici, afflando a voi 
in redazione! di questo. nostro gior: 

le, s0 di poterlo fare con piona fi- 

«hb dalle Vostro cano as- 
siduo © dall'opera vostra, spastoiata 

i una continua 0 misuta tutela clio 
ili loiitano non potrei. più esercitare, 
non solo la Gisscelta Picmontese nou 
avù dinnmio, ma potrd rica 
fitto. per seguitaro sum 








































































condotta liberale: © indipondente cho 


istituito Ja sua forza o cì ha 
sciato grandi soddisfazioni 
cli eompensatrici. di tanti dolori © 
di tanti sacrifici 
proseguire: nella via che 
isiemo fitrapresa, a me la 
soddisfazione di potervi applaudire 
migliori di me, interpreti capaci’ del 
nostro. programma, degni del favoro 
<0u cui i ‘hanno incoraggiati sempre 
i nostri concittadini. 

Che so nel nuovo. uflicio, parità a 
vol talvolta ch'io necenni ‘a dovinre 
dalla meta 0 possa errato nella scelta 
dei mezzi, senza esitazioni © con 
piona libertà nvvortitomene, da co- 
testo colonne © richiamatomi ni co- 
miuni principii.. Vai sapete cho sovra 
tutto dessero. ed ‘apprezzo la stima 
e T'alfetto. vostro e quello dei nici 
cati concittadini 
Valete. 
































LUIGI ROUX. 


Poche parole. per conto della Ro- 
dazione. 

È quasi superfluo. dichiarare che 
la Gazretta Piomontese & oggi quello 
ehe era ieri, 0 sarà domaui quollo 
cho è oggi. Nulla è mutato, saltochià 
il Direttore è lontano, ma anche lon- 
tano egli sar sempre nol nostro gior- 
nale la mens agitans miolom. 

JI suo nome è guarentigia pel pub- 
blico che noi terremo una condotta 
schiettamento liborale. 

Noi procuroromo: di essere, il mo- 
glio che' ci sarà possibile, interpreti 
fedolì del programma lie’ abbiamo 
adottato. tin: dalla. votaziono: della 

che chiamava all'arna gl'Ita- 
liani con suffrazio quasi universile. 
Questo programma può, in poche 
parole, essero ilofinito = La massima 
esplicazione delta libertà nella Mo- 
marchi, per quanto comporta il grado 
dl'oducazione del popolo ituliano; — 


(0) Por ragioni di delicatezza © por 
a riguardo porsono cho È nostci 
tori comprendorano faciluionte , noi no 
abbiamo mai. parlato decisamonto di que: 
ato uovo giornalo, Oggi non'è più la: 
lle erp esa ppc cl io 
sagsine qualche cosa di più preciao lege 
di secondi, pagina © Za serà su idr 
die La ’'ribuna, 

(Nota della Rata. 














lo siiluppo o Toducazione: del senti 
‘mento democratico ‘nelle nastro mass: 
Noi non lavoriamo, meschinameute; 
come taluno potrebbe supporre ; in 
vista d'una erisi, od n benefizio di 
pochi uomini. La nostra mota va 
assai più lontano ‘d'una crisi, la 
quale ‘non può essere che un inci- 
dente. tella vita, politica ‘d'un; paese 
etto a sistema costitazlonale; un 
‘giornate è lo specchio pereano ‘della 
vita ibblica; esso) rispocchia oggi 
un movimento, domani un altro, © 
così una ‘lunga concatenaziono’ di 
fatti, cho formano l'evoluzione d'un 
nonolo verso quella meta ‘che'è il 
suo destino. Noi sappiamo: cho gli 
tiomini #eompaiono, ‘e si modificano, 
ma: lo, questioni ardonti che espri: 
mono; il’ progresso dell'Umanità si 
‘snccedono como gli anclli ‘al'una Tu- 
formitinbilo: catono. Noi non: siamo 
Jozali a verun: uoino. Siano soltanto 
docisi a camminare coi tom 
clié abbinino ‘Notuto sci 
nulla v'è vdi poggio che lo lunghe 
sosto sopra Juogo : esso equivalgono. 
al regrosso, perche noi possiario star 
fori, ina_îl ‘mondo, cammina, 
Questo è'essenzialuieato ill nostro 
proposito. Esso non lin di preciso 
che questo : lrogrodir sempre 
Quanto al nostro metodo, & quello 
che abbiamo segutio finora, Siccome 
noi. rivoliiomo più specialmente la 
nostra | pirala_al ‘nubblico. piemo 
tese, abbiamo sempre avato in mente 
la descrizione che di questo popolo 
faceva colla sun lilparesziabile picuna 
V. D, Guerrazzi: ide che tu 














































ll parola gl intona inlotto ie 
gio cho i tamburi: gli orecchi; Te 
immagini Jo abbarbagliano, lo Sgo- 
mentamo i tropi; temo i faralulloni 
lo searrucoli rabolani 10 ab- 
Biudalino; nic; clio dle: 
finzioni esatto, anzotienti preci 

Teco quello ‘che. noi seguitoremo 
a dare Al nostro pubblico: definizioni 
esatte, irzomonti procisi, 

Così esso, potrii ziudicarci. Noi po- 
tromo iagunnarei, ma non avremo 
mal lintonzione  d'ingannace. Non 
creoremo a mostro Denelizio un nuovo, 
doxma d'infallivilita, Non saremo di 
‘coloro ele: hanno adottato per divisa: 
Nil wanna desprit que news et nos 
cus. Ricorderomo spesso la saluta 
sontenza cho il Signor ‘lutti ha più 
spirito: di noi. l'orciò, non pretende- 
remo di fare in pioggia ed -il bel 
tempo. Daremo onestamente £ nost 
consigli, 0 quarido4 nostra Stirà conio 
la voco' di Giotanni il deserto, #a- 
premo rassosmardi 

‘Accettoremo in disets 
leafo. Non corcliorenio. la yolemicn, 
ma non rifuguiremo, da. essa. 0g 
qualvolta sarà possibile farla con ur- 
Daniti 0 sul terrano! dello. iquestivni. 
La rifiutorcmo sdoznosi ognigu 
‘ossa iminnccieri di essere incl 
di farsi sul terreno di non roc 
rie: porsonalità 

ostia nostra posizione in. fa 
al pubblico: che ci lege è eliara. 
Osservandoci all'opera, esso ver 
che Gonformeremo la nostra condotta 
@ questo dichiatazio 

il ora,al nostro Direttore lontano, 
tin saluto (ei n auetrio ; un salato, 
di aunici desiderosi di averlo. spesso 
fra loro ad animaro il giornale colla 
Sua, vivace intollizenza, colla ama at 
tività nervosa 0d iustancabite; un 
‘augario di buon successo n lui od'al 
nuovo giornale pel trionfo. delta li 
Perth e della democrazia nell'orbita 
dello buone istituzioni chevi destini 
hanno dato alla I'attin! 
Dev la Redizione 


G. B. ARNAUDO. 


© NOSTRI TELEGRAMMI 


=. 
DA ROMA 
18, ole 8,15 gii. 

‘Alla conferenza tenuta dal conte 
Antonelli nella grand'aula del Collo- 
gio romano ‘assistevano; circa 1600 
porsono; fra cui i miuistri Borti, Man- 
cini o Giannuzzi-Savelli, parecchi de- 
putati © scicuziati © molto signore, 

‘Al suo ingrosso l'Autonelli venne 
accolto da grandissimi spplav 
aveva seco due. moitutti,, vost 






























































16, putetià 



















































in 






Nella. sala stavano. esposte. pelli, 
‘iriî, cnormi douti di elefanti, doni 
mandati dal ro Mouclik, siccomo carie 
ionari delle merci del regno di Scion. 
I duca di Sermoneta, presidente 
dalla Sociotà goografica, presentò Ati- 
tonelli al pubblico, no fece l'elogio 
ed esortò Il Governo a sviluppare la 
potenza commercinlo di Assab, 

‘Antonelli esse una lunga ed esatta 
relazione del suo viaggio, dalla sua 
partenza dalla baia. d'Assab fino al 
ritorno, narrandone le avventure. ed 
i pericoli, e spiogando l'importanza 
dei trattati commerciali collo Scion 

Ebbe npplauditissime parole di com- 
piatto per In memoria di Antinori e 
presentò i due moretti ele lo assi- 
stettero. fino alla inorte. 1I pubblico 
‘applaudì i due moretti. 

La conferenza, cho durò circa duo 
ore. foce un ottimo effetto. 

















lo chiarisca; scnonclié Ja moltituiline | 





Federico: Guglielmo ‘a. Genova. 
GENOVA, 18, ore 4 pom. 

i attivata la corazzata russa Siret- 
Tora, comandante: Nastnoo. 

Si fanno preparativi per il ricevi 
miento del! princino imperiale di Ger- 
mai 

‘Stasera la 1uogo un’ pranzo preso 
Il Console di Giornata. Sono in 
tati l'ambasciatore Koudell, gli uf 
ciali della navi. todesche, il prefetto 
6 lo principali mutorità cittadino. 
19, oro 1 aut, 

TI principe ‘di Germania, con il 
sio seguito, è arrivato alle ore 12,40 
di notto. 
an stazione era illuminata, ricer 
mento addobbata, imbandierata e 0 
nata. di. fiori 0'di trofoi. All'entinfa 
in staziono Il principo fu sedutato al 
Stono dell'Inno. germanico. Fu rice- 
vuto dallo Autorità civili e militari, 
dall'ambasciatoro: Reudell, dui, con 
i dal Municipio. fu forina pubblica, 
dallo stato maggiore della squadra; 
dilla coloniù germanten © dagli uf 

ali dello navi russe. 

Il principe. ricovetto gli omazzi 
lle Autorità, prosontato dal pre- 
fatto; sonsibilissimo alla dimostrazione 
di stmpatio, esterno, In sun sodisî 
zione per Ia cortoso accogilenza. 

All'uscita della staziono fu accolto 
con calorose icelamazioni dalla folla. 
Il principe co) seguito sali nelle car- 
rozzo di Corìo scortato dni ’carali- 
fieri cavallo. 

Lio vio dalla, stazione al T'alazzo, 
calo ‘otatio. ilumiuito cd iniband 
tate. La popolazione, accilenta linso 
Jo vie, galuti con iissioit. applausi 
il passigio del priucipo, Nell'ateio el 
finlazzo era schiicratà. una compaguia 
d'onoro, 

Giunto a palazzo, il principe, nc- 
clatinto, dalla, folla, si presento, sa- 
Iutamlo ni balkosio. 

Qualcho grido; ostilo venne sotto 
cato da, cotusinsticho acclamazio 

Un discorso dell'on. Cocco-Ortu. 
IGLESTAS (Cigllori) 18, 070 19,90 pi 

no alle orè 10 112 nolle sala 
lo Progressiatu, Van, Cocco 
sgtotario, del Ministero: di 
e giustizia, lia tenuto un di- 
politico. 










































































Stan 
del Ci 
Ortu, 











uo; prosouti ‘gli on. Uinana 
Palomba, i moinbiti dolln Giunta imu- 
icipale Wi Gagilari © dillo: Dopuita= 


zione puovincialo, parecchi corrispon- 
denti di giornali italiani @ moltissimi 
lettori. 

Alta prositouta dell'atimanza 
#0îo qilesioni. da vari con 
pali (@- da parecchio Associazion 
Votati della provincia, 

L'on. Cocto-Orti attaccò 
monto Îl trasformismo, quiliie 
tina dolfiiono alla Destri. Ri 
usi al iiscorso ‘tostè promane 
Giaonti dall'on. Laporta,. ness 
Îl trasforivisio, possa colduero 
forinizione di nun vera (ed eNicacu 
maggioranza di goyerno. 

Dicliarò ccessiso lè mista 
dal'Governo contro i rulicati; 1 











ficra- 

















UE | 
mando che mula & peggiore dell | gy bo fossi 





debolézza; cho si lascia 
rigli occossì delli forza. 

L'alleanza dell'Italia colle Tutenzo 
del nord, disse l'oratore, non 6 vinto 
doi trasforiisti, ma della Sinistra © 
vanto della Sinistra sono le gradi 
riforino tributario compito 0 geandi 
livori pubblici condotti a termine 

presse il desiderio che il Goremno 
sappia conciliare l'ordine ‘con .la li- 
botta souza pauroso transazioni 

Disso di volere una muova Hgge 
cojmmale © provinciale ispirita “a 
Iatighi congetti di autonomit edi 
Comuni sunza fiziusto le 
mita zioni nel sulrazio. 

Si manifestò contrario allo. riorti- 
imueato universitario, tenendo che 
lic: peticolino lo Università sUdon- 
dario 

Desidera la magistratura 
dute w bou rotribitita, Potcid, a suo 
ludizio, è utila la istituzione: del 
‘unico noi giudizi civili, 
lar intino, che sarà folele ai 
priucipii della vera Siuistra, che fu 
per la Sardegna un: partito vera- 
niente riparatore, lerminò facendo 
nn brindisi al Sovrano, difensora 
delle libertà costituzionali. 

II discorso. dell'on, Coceo-Ortu è 
stato applaudito iu vari punti, 

È stato spedito a nome della riu- 
ion un telegraunima all'on. Cairoli, 
cuî sî fa voti. per la ricostituzione’ 
@ pol trionfo della Sinlstra pira. 
Jamentari, Deplorò ‘cho molte. Joggi 
siano rimasto indiscusse, spocialmonte 
le loggi sociali. Si soffermo sulla que- 
stione del giuramento de degutati, 
difendendo l'idea, dell'estrema Siui 
stra. Non parlò della questiono; del- 
F'appaunaggio al duca Tommaso 
Iaudo del verbo di Stradella, depiorò 
chio sia prevalso il principio dello 
stringere i (reni, mentre il discorso 
della Corona dichiarava cho il popolo 
ora maturo alla li 

Tocco, Joggermento  Diasimantoto, 
del trasformismo; Combatte l'alteanzi 
con l'Austria, ritordano la imisc- 
randa fino'di Oberdauk. Questo punto 
fu assai applaudito; 

L'oratore venno puro applaudito 
quando ricordò i Intti dî Mogliiuo 
Veneto, dove i soldati, mandati a 
sorvegliare l'ordine, vista Ta miseria 





\sporture 





























inlipen- 






































































i, divisero; coî. poveretti 
samente il rancio. 

'erminò dicendo cho rostert fedele 
all'estrema. Sinistra ‘quantunguo sia 
convito della, infruttuosità dell'a- 
iono pur lanuentaro nello presenti con- 
dizioni 

Questa conferenza ebbe forma molto 
tomperata, l'area cho i socialisti vo- 
lessero intavolaro una discrissione, 
ma l'oratora. dichiarò che nom era 
sun intenzione di discutere, 

Un discorso dell'on. Maffi 
MILANO, 18, ore 4,15 pow, 

Oiggivallo ore 2 il‘ deputato Maffi 
Nin tenuto tina conferenza ni suoi è- 
Jottori nell'atila, dol. teatro Castelli. 
L'aula era afllatissiima. 

L'on. Maffi esposo la storia della 
sua condotta riguardo ni lavori par- 
dagrnzia tota 
Betiraito, 18. — 11 1opo Mito, il 
rnnoatrg di seuola Periosio cl. il coat 
dino Blierie, autori dell'invurrezione nei 
diktroto di Doljevae; vonnoro condannati 

A morte. 

Palermo, 1 

vito (1 





















— Stamane cant 
icovito dalla Gimita 











manitizale, das deputati. Gollo e Diiolant 
1 dl bol otel, 
Madrid, 18. — Lo Cortes si covo. 








gittata il 5 dlctniao, Lo Autorità di 
Vaîenza preparano dello. feto al princijo 
di Gerson. 

Parigi, 19, — Ti Fiyoro mmentisco 
elio Îl'contà (di Parigi pubblicherà nn ina 
ulfoato, 








Wiltimi dispacol 


DA ROMA. 
18, ore 0/90; zie. 

‘All'settazione: della tombola tele- 
gvatica per i danmiizioti di Casunie- 
dibla, che chio logo odi, assiste 
vario! il pro-sinidico di Toma dues 
Levpoldo' Torlonia, il prefetto 
vili cit altre autorità cittadino. 

I totale dello cartelle. della tom- 
Vol cendute, per tutta l'Italia fu di 
IsG0to: 

Questo risultato. però è inferiore 
ll somma elio si Spitova. di rica 
vare, 

Fiori di Rome le città'in cnî venne 
sinebciato runggiot: numero di cartelle 
fitrouo Najili @! pol ‘Torino. 

imgnie l'esministro. Acton'si 
totò al visitare Depretis, 

— In conseguenza del vinggio ol 

Antonelli il Governo prose 
tori alla Caniora tin progetto di sor 
vizio, sottimanile di ‘corrispondenza. 
fra Assai cdl Aden 

SÌ ji hora porulò In Societa ga 
noralo ili navigazione di provvedere 

















































pvovtisoriamonte al servizio di cor 
rizsoldenzi. 

L'on, Ituecolli, ministro della 
pubblica ict fazioney i uso s'era ro- 





cato n Vollotrà por'ssistero all'ingu- 

Suraziono (l'un ‘osservatorio. mietoro= 

Joglio, venne colà ricovito dillo, au- 

tortili e sociotà cittalline, dai dopiu= 

tinti Giovaguoli e Kerrt e dal sena- 

ivi. 

auguro. l'onsorvatorio; quinii 

Vaneltorte 

giò alla Jborth 
Pittziativa 














‘L'on. L;aceelliinns 
della (Scienza silutando 
presa din Vellotri. 

Si assicura ehe 1 (cori, Bal- 
Quino, qualo presidente dol Credito 
mobiliare, tenta di farmare una Com 
paglia: d'Azionisti per: l'acquisto 
dioci chilometri di circonforenza: d 
terreni Hell'AgrO romano 
cars 

Ti Governo, garantirebbe alla So- 
ciotti la somma di cento inilioni po- 
gsibili in viti aamtalità di cinque 
milioni vaduna. 

li iluca “ortonia ed iiuiueipi or 
oso @ Doria 
Compaguia, 

— J soci radicali dell'Associazione 
ui Itedici dallo. patrio Dattautio cla 
si sono dimessi. in. causa della deli- 
berazione' presa da quella; Soctetà di 
intervenire ju corpo al pellegrinaggio 
nazionale. alla tomba di Vittorio Ema- 
na Federazione 
fia i Reduei dalle patrio 
Vattazlio. 

18, ore 0,10 qnt, 

Il Capitan Fracassa dico. che il 
molo, con (cui l'on. Crispi nof suo 
discorso ha anumaziato l'accordo dei 
tari capi della Sinistra pura, mentee 
è tn'antorerole conferma della rico- 
stituzione. del partito, è una siuen- 
tita catezorica a Lutto lo storielle di 
protocolli, ili trattati © compromessi 
narrato. & rirodotte a scopi troppo 
facili ad indov 
Oggi il ministro Berti maugu- 
i lavori della Commissione por 
ca dell'Agro romeno. 

— 1 niinistri ew 
nominato una Co 
curico di studinro i provvedimenti 
opportuni per la questione iuonotaria 
iu vista della prossima scadenza della 








= si 































































vigono : Lampertico, Min- 
citi, Bianca, Grimaldi, Morana, 
anlt-Dola, “Plebano, Simonelli; 
Zoppa, Luzzitt, Messedaglia, Grillo, 
Guntoni, Ellera 'e Tdi 

Stasora in Consigli 
di discuterà In nota que 
ristabilimesto. dol caterlismo obbli- 

















gatorio. nelle scuole, Prevedosi una | sehinto a Pari 


lotta vi 





sima, 





comunita | Aggiungeto che gli stasi repubblicani 
n pa il | sono fea loro divisi. I Costa, ritenuto 





rangar non feci: 


MONTA, 19, 0i0 9,10. mr. 
Un'atdace graosazione. 

fa plono giorno, sulla accada tin 

do Grottaferrata, quattro mali 

drini aeniati è maschera hanno ggre: 

dito la vettura di un Santoretti, ricchis- 

tu inerente, 

Erano in carvozza duo frati, che i ma- 
avi fragarogo Itilinento non ne 
void quolli denari. 1 quattro prossatori 
tolscro nl corre cingeanta fire 0 l'o 
ilogio. Evidentemente, essi speravano 
cl cotto Ja vettara si” frotassa Îl Sane 
tore 

SI lodo et ii ‘ino quattro but 
iti vasi di prizione. La forza ni è re 
cata ul luogo illo loro traccie. 


ANTON (Titolo), 18, ore 7,5 pon. 

Il treno diretto d'Innsbruck portò 

i a Landoek Ja ‘massima parto 
‘gli invitati per l'inaigurazione dol 
traforo dell'Atiborg, 

essi vi era puro Îl Daron Pino 
di Friedhental, ministro del commercio 
d'Austria. 

Ti tragitto da Landock a Sant'An- 
tghio 4 foce în carrozza. attraverso 
Ta valle pittoresca della Rosauna 

Domattina giangoranno il direttore 
dello forravio Csodiek oil il goverti 
toro del Titolo Do \idmanh 

‘I propatrativi. per la festa sono ter- 
mmbuati;. il temjo è sereno, però fa 
fico o è 









































neve dappertutto: 
8, ove 0. pom. 








"tolo, presso Ivrea, 
pa simpatia festa, Il dep 
Guiafa consesnò nl Municipio bud 
Josè, fra il piauso della. popolazione; 
la inelogtia «l'argento 

quel’ Cono) dial Ministe 
coltura joe opere di Lon 
proscinzamonto di terreni: 

Ebbe puro luodo un hanchetto po- 
nolara di: 150. coperti. 

“Al Iovar delle mese parfarono il 
Sig: (Ottino, segretuiio comunale ;_il 
cav. of. Horatti; fi doputato Chiata 
ad altri. Si inuozsi al ministro Berti, 
al Governo edal Re fra gli applausi 
del popolo festanite. 

Un Comizio di fitavoli. 
TAVIA, 18, 016 G poù, 













































L'assonmidea | ogni adunata, ‘dei 
conituttori di fondi è riusci 
dente. ramo qcsonti parece 





putati. La disinisiotio durò 4 ore. 
Furono appnulitiscimi il discorso 
0 le quoposte di Cavallini 
lu yotato all'unauitiità. un ordine 
i i domando la 
i catuale 











tesisiono e. la t 

oi contratti fittalizi: 
Si deciso. di iuvituro i doputati 
pressiti a Intornoliune Îl Governo sue 
è promesse fatto alla As 








alliti questi tentativi, si adotte- 
ranno le invero indicato dalla gra 
vezza della situazione. 


{I discorso dell'on. Crispi. 
PALERMO, 19, ore 510 x 

Nel Polit Î 

l'on. € 

















disc 

Il teatro era 
totioniti cn 

Notnvanzi molti sematora, 
deputati, mombii della imagistratura, 
Mippresontanza di Socioth operaie, 
politiche, umanitarie, ecc. 

Il discorso dell'e, Crispi fu np- 
piatditissit 

‘seovene, il svint 
Cittutini L— 10 VI parto invitito 
dal Comizio del 1 novembre corrente, 

Le inlo ico sono note, 

La iuia lettera jlol 22 ottobre ad 
fl iuio telegramma al Comizio sono 
Ja sintesi del nio: progrumma. 

Jo consistiai al Comizio. clio del 
berasso di fare. uma netta definizione 
doi petit 

TI Comizio dekborò conformicinente 
al'inio parere 

eleva questo concetto concorsi 
vatituzione. dell'antica ‘Sini 





simo; gii 
diocimila. 





























SÙ 
II voto del 19 nigi 
tu'stanchezza del moderati nel inno 
opposizione ‘0 l'intenzione loro di 
tornate al Governo insinvaudo 

Lon base attuale del Gororno € la 
Destra, chucehè' ne abbia detto De- 
firotis nella discussione di maggio. 

lo vi reco ua buona noveli 

Lia vecchia Sinistra si é ricostituita 
cancellando i dissidi © dimenticando 
gli odi 

Lo scopo di questa ricostituzione 
è l'attuazione del programma di Si- 
misti, 

La 
nero i fi 
ricolo li 
Ti fantasma del repubilicanisno; per 
combattere 16 riforme 

Il partito repubblicano! nou ha 
forza numerica, Lavora ristretto in 
ub'augusta ragione. 

La repubblica cia temibile. vivo 
Mazzini ch ra una guunizia por gli 
uomini d'ordine; oggi è repubblicani 
si sono fusi cogli interuazionalisti © 
percio non sono più tewibil 

Mazziuî, lo ricorderete, era nemico 
dolllintoraazionalismo che è la moga- 
giono della patria e della famigit 





1583 segna 
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istra modorata vuole atrin- 





























dal 





10 mese. como moderato, fu fi- 
como traditore. 


odlerata, pentita della’ 





La Sinistra 















ue elettorale , vor- 
rcbbe impalito che essa venga estesa 
allo Provincio ed a Comuni. 

La Destra aiuta. 

La vecchia Sinistra si propone per 
contro che i Comuni, che sono la base 
uiscossaria dello Stato, no diventino 
tino strumento politico, 

Con Ìn lettera del:23 ottobre e col 
telegramma, del 4 corr, accennai al 
vero. nemico, delle nostre istituzioni; 
rispetto le credonze, costlenze, culti 
e roligioni, poreliò non può, esservi 
società sonza religione; ma il’ prete 
resti alla chiesa e proghi, essendo la 
preghiera il suo istituto. (Applausi 
fragorasi 0 protuigati). 

L'istruzione e l'educazione del: po- 
nolo appartengono alla. società: civile; 
sovtano è solo il Re, padrone è 5010 il 
Parlamento. 

Con la politica del (Governo ‘at- 
Gale. i clericali sono entrati nel' Mu- 

icijio della capitate. Quanto alla foran 
adificatrico dello Stato, abbiamo la 
foiza corroditrice della rolîgione, Lo 
‘orporazioni  reliziose si ricostitulsca- 
nò, ln manomorta rinasce sotto di- 
versa forma, e la società moderna 
corre &ravi poticoli per tanta negli 
gunza, (Applaisi) 

Bisogna eciogliero' il problema s0- 

iafe colla riforma dei tributi e dello 
istituzioni di previdenza. Sì conver- 
tano, in istituzioni. di previdenza 
tremila inilioni del patrimonio dell 
Opore pic che è sciupato ora dagli 
‘amministratori e servo ad arricchire 
dnalclie ricco epulone. 

È inio antico concetto riguardo 
alla riforma; tributaria che le im- 
Josto gravino sulla ricclieza 

Con le istituzioni popolari. si com- 

latte la ropubblica, con quelle di 
pueridonza si (disarita l'intornazionae 
iso; Coloro che vogliono combat- 
tero la ricostituzione della vecchia 
isa osano asserire che con essa 
‘i jlossono coniprometters lo. attuali. 
allennze. 
È diù ingauino, che 1a ricostitu- 
zione dell'antica. Siulstra compro- 
metta le. alleanze. naturali d'Italia, 
cho sono quella della Germania € 
[elle Potenze contrali in terra e det- 
l'Inghilterra fn mare. 

La Germania non è benevola alla 
Destra, alla quale legittimamente at- 
tribu l'insuccesso delli guerra: del 
1500; seguendo il piano di Bismarek 
intommo aiulati a Vienna. 

Nel 1870 se non sennero mandati 
centomila uomini contrò la Germania, 
so non alibinmo, ri o a Roma 
si fù por la minaccia della. Sinistra 
ui foruaro le barricate. 

licrlino la più fiducia in noi che 
ella Destra aperta © nella Destra 
inoderata: 

II priucine imperiale di Germania 
iunne a Itoma pei funorali di Vitto- 
rio: Pnnnuele HE: l'imperatore d'Au- 
stria non. restituisce Vla visita a ro 
Uiborto, sotto la Sinistra moderata, 
perche ipedito/da ‘'antfe di venire 
nella, capitale del cattolicismo.. 

Per esser. rispettati. all'estero di- 
sogna esser forti e ricercare le al- 
Jeauze dei forti. 

Prima del 1839 eravamo deboli 
perche divisi, oggi. lo siamo perchè 
gli atinamoati sono incompleti. (Ap: 
pls) 

Concludiamo: L'antica Sinistra è 
ricostituita col suo nutico program: 
mia; si presenterà, por l'attuazione di 
tutte le riforme politiche ‘o sogiali, @ 
ner: mantetiere. l'alleanza. colle Po- 
titizo contesti d'Europa; non per 
‘ombattere soltanto, ma per attuaro 

Governo morale e di giustizia, 
uo di un gen. popolo avente il 
tto di averlo. (Applausi fragora- 
iui © protguti) 

Sta 
Vadova, 18. — Oggi al teatio Ga 
cune va Comiso iu fivoro 
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909% 
lt cost it semento a corda: 
(Corso ipo 00 0. 
senza cede 
"corso inediti 55.18, 
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DIARIO 


L'ARTIGLIERIA ITALIANA. 
Risposta 
‘al Mizitdr- Wochentlatt. 
giorno. viclato militare di Der- 
dinò da, come tutt 6azino, jubhticito i 
tinamento n lungo: seritto sui, nostra 
ardiglioia di campo, 

Tn questo noitto I if: Techn 
Bat dico « D'Italia) jer il calore 
‘ifeusivo. fino ‘nl ‘oggi prevalente ella 

rsanizzazione. dell'armata, contorme: 
svonto al successivo sviluppo! del'sno e 
soreito, cd allo atto; dello mio fimanso, 

‘ed ‘all prucia Conoscenza dello suo plaza 
da guorsa, Vartyt/vin della sua ruta 

ilovarsi sificieute. Vorhno nei piani 
imbardovetl co sono cos alati per 

teatro I guerra, a ch sono però lim 
ati dalla ricchezza dei fabbricati, dulla 
densa coltura, dagli innumerevoli corsì 
equa © canali, dale: risi © pianta: 
gioni di alberi, collegato ‘al molteplici è 
folti viguori cd ni giardini, dove I tar 
tono ‘è fronteggiato: da collo; miasea 
spesso 10 spazio pe lo sviluppo di grand 
pis. di canoni Spesso l'utglierio può 
ziuovere solo sopra strade cito di foro 
DSOlcode, e solo sopra strado può al 
Wolta Implogare I soi. cationi (al esnme 
Pio, tra gli alti, Citimo l'artiglieria 
ella divisione Bazalta presso Molegnatio). 

«Il più delle volte al trova, dopo 
zolte:marclo, im terrcto ‘ant qualo poe- 
sono marelaro mu gran pumero di int: 
torie. A Magenta 'l'ardgliria nostriaca 
da impiegato solo 88 esnnoni, ® Sol 
rino sopra 109 tattorio ne ha pertatoii 
fuoco. solo 45 (Medi il rapporto della 
stalomiggiore prussiano sulla canspagin 
del 1859 in Talia) ciò cio in quella cir 
costanza non dipese solo del volere! A 
Custoza l'armata italiana del 1968 mita 
‘i posizione, con imcravigliosn ‘enbrzia, 
sullo colin circostanti, 143 dai 198 can 
Soni disponibili, ma la Porta con i 
Lili aoraì. Fuse non La forso avuto una 
volta sola Îo spazio. per. vinnino uit 
canoni: di nos batteria fo una stessa 
posiziono, e par disporli convenientemente 
fi batteria. 

= Ma, Jo conero, 1 campi di Unttaglia 
‘ani cati gono possi uell'Alta Lal 
pperò on si irovno moli terreni 
(eri concestranionti d'artigliria come ha 
otuto succodere ni Corti di MacMshon 
È i Nidl gal campo di Alida nella bo 
taglia di Salieri), i quali potoronio ade 
peisto le nt grosso Mittrio. n 

Dopo guasta proziosa ossarcstimo mi 
tetronì dell'Alta Ttlia ln cai viene di 
mostrata l'inponibiliti di porco in linea 
un numero grando, di ariizionie, 1 Me 
Lit Vochan dda Conta dicendo: Ben 
diverea è-la questione, se xi ricerca so 
l'iruamonto. d'vtigiionia Stallana sin 
‘uticionto pel caso di una guerra of 
fessica oltre & confini. del prose. In 
tn più favorevole U porto cimpo di 
Dotta in'artigliria più. numorora. elere: 
rebbe di molto Îl valore ofiansivo. del 
corpo d'armata, a di fronte alla finto 
dotazione fa attiglioria. del corpo fra 
coco diventa nua assolila necoriti. n 

DI i questo piuato si basa il giornzio 
odio, er nugirisei n sinonto nea 
‘rdigliorio, aimonto ch'egli liscia capito 
dvreblo escore li dne batterio per ogul 
corpo dl'sercto, ondò agiiuo di osi di 
sponosse di 96 quziolè di 80 perg. 

.l suggirivento tedesco {ay natural. 
usato; elosanente rascolto ‘dai. ivtei 
togli inlitari cho non sì porftamo gol 
‘clinrario assolutamionte lis 

Orbuné, ci permettano _y 
una brevo osservazione. 

Una guerra: nostra offensiva, che com 
posti l'aziono di tutto lo forzò ftallane, 
non può essere. diretta cho contro uno 
dol nostri vicini d'orfento 0 dl'scidentà 
L'Anstvia, 0 In Francia, polehò quaudo 
dovessimo recarei a portare aiuto adi va 
tortro alleato in region) lontane dalle 
mostro fruntiere mon VI atdresmo che 
‘con un corpo di spolizione il quale, non 
catuprendindo fatte lo furzo dell'esercito 
‘noatro, potrebbo saro munito d'ni mag 
gior numero d'artiglirio di. quello com- 
portato) dal qualci. attuali d'un corpo 
'oserelto. 

Soffermiamoci perciò solo nl caso d'una 
guerra frantoitallana où austroitalia, 
© valiamo #0. proprio sia indioponenbile 
T'aumento dello; artiglierie nostro 

In caso d'una guerra colla Francia, e 
dato che da noi si prenda l'oftunivo, gli 
obbiettivi nostri on. possono essere che 
Lione o Marsili o in linca del Rodano, 

diamo un'occhiata allo sescchiere 
di guerra italoirancese, noi vedinno ch 
Ja regione che dalle Alpi nostre va filo 
al Rodano, e nella qualo dorrebbo svol: 
orsi l'azione militare, è ingonbra dallo 
sas alpino, ostacoli vastisii, aspri, 
Intransitibili, Incoppanti. ogui libertà di 
manovra; © Vediamo altresi ch'essa è sol 
cata da tro sole grandi vullto; cioè quelle 
del Rodano, dell'Isto © della. Darance, 
vallate che, per quinto grandi, non prc: 
sentano campi di Lattsglia abbastanza 
estesi perl sis” possitile mamovinro 
dello grandi mazzo d'uriziiria, 

Sa poi si volge lo sguardo allo sere 
chicre di ierra italoatatriaco, ‘nol. vo. 
semo che, proprio como nello Seacchiore 
tatofrumeste, ton y' sito ovo sla por. 
aililo ‘no grande eplegomento di fore, 
è tanto meno l'aso #a vauta neala dette 
artiglierie, 

Sì l'autore dll'rticoo tiova ché 
più spesso volte lo'spazio è per lo svi- 
Taypo di grani innsne di canoni » nelle 
litro lombardo, cos no sarà pel nelle 
vallato del Tiso, delle Stiria (00 dalla 
Carniola ove 2ostello svolgersi l'azione 
itallana offesi 

Iosomma, so davvero si vii ‘esser 
gliati, ed appoggisndo | propri giudizi 
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egigeto fn iiaria. pagina L'Appontivo 
L DUE CUSINI 





‘a dati di fatto, è duopo riconosiate. clio 
‘propria men v'é quella mocee 
per ans gira ojfentiva, di 







fotsesso Al torrent atti allo. sile 
di nintierono ‘artigliorie, lo quali. ansi, 
date o condizioni dell torrent potto boro 
Til cli atto ira dij, 








Un (glio eitaliao in ersiuto onpir- 
fo di dla fl suv appo 
ol LIA) TVachenhdalk, © persi, 





dolo 
aver clilamata fomesta Ta polfifeh dele 
l'comouità inn all'osto, trovi necessari 







di eccltare a nuovi anni 
si 0 sifltai 11 Governo so 

Nol toa sappiamo se Tuntoro dell'a. 
ticolo di quel giornate sta un Militare, 
ma, ‘quitora 10 fosse, nou gli farcia 
esrlo le ioitio congratulazioni per: 1a co- 
noscenza cl'el dimostra di avere dello 
cose militari franconi. Peli nforma clio 
la Francia a può fin d'ora. mobilizzare 
lt 8000 pozzi di Griiiagua, mentro 
talia non è in uao di opporgiion più 
di 1000; » 

Quest'asorzioe è dippianioito corali, 
poichè la Fran yossiodo 1710 pezzi (*) 
da cunpagna nol 590), p L'Italia, de 
dotti i depositi 0 lo artificio dolio ha 

tosta 100 persi 
ia campagna. Sui po si tieni cato lla 
22 batcevia di ili pb Cit di256, 
perdi si visto fu sugo 1905. pes 

Coli al vedo, 1a difiiunza mon è poi 
cosi gratde fia nol e la Franci come 
‘quo foglio ni compia di aftemanet 






































TORINO E CUNEO 

AGLI ORDINI DI SPANTIGATI, 

Non anpivame elio 1 Citoxi dl 'Porino 
19 0 di Cuneo 1% avossizo ‘an sapionto e 
disintorvaento vigile del. loro iutorcsat e 
quit to tutore, Parncbla di Hi, se fumo 
voto Il doguiite foleeramma della Zu 
Bit: 

2 Horino, 17 vovenitre (ore 4525) 

di Aliloso (8 408/0) 

a L'on. Spantigati Qui, dfndosi l'arig 
Ut parlar lu monto di Depretis, ami 

011 denatati! thmbil, incerti che as 
Averirà crisi, sand ssisita Ja Comomi è, 
como ne gli clottori 1i avesse in. compo 
tate) lai, wa diceudo;: a allora Rolec e 
Favils kon di fareuo rieleggorelti: (Le 
Stato), > 


























La verità 
SUL GIORNALE LA SRIDUNA. 


Ron, 17 norenibre, 

(Exuvao)) — Diuique nn naovo) gior 
riale ata pec vedere in Muse. La notieia 
non è weova; amet cerro da più di un 
ese ln Jutigo 0 InvJarso D'Italia, è da 
Taro) campo alla fentaslosa. immnzi 
‘ione ni Bclllcominsenti doi confratelli 
nisingiori. E puro per i lettori della Pa 
nile pub Gesona Ancora iva Davità, è 
fo, stesso; per! ragioni di ‘concantenza 
troppo fai a compividorsi, on uo lio 
tai fatto parola. Ao, mantro per | tubi 
altri giornali nati, ercseiatl o morti bea 
tamento, neesimno <î è corunosso, Pantut 
‘zio solo della pr siuia nascita di questo 
giornaio ha sollevato tell 0 tante diceri 
ia dato Ja stara A tanto novelle cho 
proprio: nossu giormato può vantarsi di 
bioro xÉato Linto disenzia Jriui ancora 
di essere mato, 

‘A Roia, ci 
































10 la aliis città;0e piolta 


‘Giunta ponto sfacsenilata, cho ha fl suo 
‘nsralo al cad, © a prvoeci: 
quest 





slo di 
Gitto dietro, di at 
ria più niora. dl gio 
cati i na (nà dl atrio dpi 
coli petogolezzi, ii anedioti npoerit che 
fagno, pol la bps della gianiata, 

Tn "uneltra. cità. gualanquo questo 
chiacelero vivreidero Li vitndi na ciormo) 
© poi flllesitia otte! Qui è Roma al 
dito Ipse una Desceletta ala 
famiglia del gicrnalisti — e tra questi 
total gono) medbsito — €. tra ‘questi 
Siornalisti ce n'è qualcuno cho. pare al 
Gia proprio la tntsione spoclale di rac: 
cogliere quollo chiacchiere, qual pettagi 
Tozzi, 0 dl sollovasi all'oro di pubblica 
diseuisione. allora 10 parole gettato al 
vento degli nni, gli apprezzamenti arri 
sell degli alzi, I commenti maligni 
degli iuviioni 0 magari auch degli o 
(gti, stu avidamente raccolti dal so 
Îerto giornalista, cho corno mubito al te: 
Jegtafo 0 alla posta. GI servimano o per 
ai Celogramina a adasazione o par ‘una 
corrispondenza piccante che fami pol dl 
fico di tutti 1 giorni. 


mune è di 
sito la no 
di fabbri. 





























E questo nppineò “è svcsemo per 11 
giornale uo ancora vento alla luce, Ed 
Spe ciò cho mi pato vento locato 
anche per' mo di tumiper il silenzio, è 
per queto forse queta mq uscita porti 
Sorpeendeve ‘la, stessa persona, che è 
maggiormente ft dlsenssione, di osporei 
tutta la verità, all'altro cho Ta, verità, 
dt ai fa Bavaati ai triti, ingr 
‘al suo couceplnento; 

‘Il quale concepimento checehb atri vo: 
glia dice, Non hi illa del maravigliaco, 
dl untastco; avvenne Wozi is odo al 
fatto normale, ia pla e perfetta rego) 
un le liegi Atologiohe è pata 

Ero gif tran fompo oi. da aicani 
più notevoli domini di Sinistra sì e 
Sbpresso il parero di fondere qui a Roma 
tl giorealo cho Vupuresentaste To id 
loro cl Ioro, partito. Perchè qui a Roia 
ut vero 3 cho soppicacative 1 
parita Ilia ho venx: ero 0 sio 
aci tuti 0 giuri dI pocalazioni, o 
“sani spelali di questo o1dl quell'altro 
tomo polico. Quell'ideo, attestato più 
rolt, ebbe. nn spfuta grande dal voto 
del 10 micio. Con quoî ‘voto la mag: 
giu paste dll vor, dell'antica init, 
Ni atuccava. dall. poliica del Ninisto 
che: porto coi vati € con l'apogzio dalla 
Salito, ensta qui der 

raid rst bo 
Ari apgveet © nd alte 









































tibet pisa 
Mito di dopati ch 
sui 

















3 allora ppani 
partamer 
quell'ide 


mal od el Tavo 
enti cito era fempo che 
intumisso, fn tatto alte, 












Sti 0 no "nose È gone 
intimalimenti. vi sali 
To azzo part iaiari i prostavano 
alliiamonno per tito ‘osorio di ie, 
5 quo atte (a partite 

ino do eminenti nin, ROIO Sti 
ara co averi, aiboniontto il Gall: 
tetto (ll ‘ngisvoli Dicesi Zani: 
all Sl Ico como. 4 ta per qunal ini 
gina: i Mot agli amidi midi 
ad compogui di Tolo 0 di lt, € o i 
Lose alti, dti © fui del 
Tankito, cho rispoicro volontrisi it 
polo 

18 così fl mess sem 
mo petto di 
nisi qui lo Ra 
tai} EL dove flora, Il qual 
raccolte alt. deine 

Cla, Patata int di 
ita 10 Vita fn quelo radimanza a 
Gloaa di fine Ali uil rs 
ital Zaia I compito di conce: 
SS atta anto occerzara: por io ani 
otaunigzazione i provvedera cis tesi 
I eda, dll persona Cio. dotata 
sptiera la dice. 
















































id 0 aphunto AA ducsto, mouotto alia 
fianino origina le ugo spicolito 
attfanesto Isionaate. (unt daino preteso 
di comueserno; e hd fuma atriemelato, è 
il titolo è il ‘formato 0 fl cano: del E 
ettore, io quello; del. Matty; 0 quello 
dell'allora, 6/maxari. ario quello dsl 
gerduite L'Quauti uomi di direttori Di 
sfinari tario con tutta 























Susentono ella o 
patata Rata 10 di cut es 
ud trevi nai tvinito: parla on amo 
DD olè pecslazahia, che lenselià putolante 
nell'art na i coso o di, usieta 
ttamiatà lmmazinarie, elio pino di 
3a quafiuquo. mositibi. por 
Inti Qualiano 


















one 
Questi funi 








sf 








leto SCAN a i 
ioni cio la ditextono di 
fiale dovezzo estone affilata di 
politico, i Toro azuanti 
raluicut tt dl ina jreor 
stia competenza glormalitiza, 0! par Ta 
‘nni condotta politici; a prescatava di #e 
‘testa com bea: latta adi asoni 
sia persia 
Tom, Luigi 





‘on: nolo 
psarmo miti 
ho per fa 









Vavote giù indovina 
i star 
Pineto 0! og movotario a | parco 
"ul della Gecselu Pieter 
Sta IL pato put della n 
sota dei aefatiti di Si 
vano adoritu alta fondazione del 
bal cano depntito egli 
fato, fio dat mini 
IL Cic ld 
Gtivarivola alla 
co nin 
tb img corriera. poi 
fclpre Achigeato. nportatento contrario 
al intro o atfono Indico ci cia 
Piotta Li politia del Gabivtto. Do: 
ro 
































DT i 
abalinte sopim di Int! Un corsiepondente 












































Ta reliziono cra eniporta quasi comple: 
taltente di piemontesi, di 






ta 
rodatilei not 66 10 cho uno! Si sono 

venato atoriello molto; romantiche, € 
particolari "UI ‘scioai, di difllenzo che 
rion; sono, mad esiti; Si è pretero, con 
quanta conventena. non. Saprci, di fra: 
garo uellinerno. dell'io di ‘e coo- 
pera sl nuovo fiorale. par scoprimo 
de antiche e lo nuove opinioni! Si è fab 
lrato, inioluma, un vero posa di fun: 
tan, che dinonite clio 1a Dio mereì fa 
Tuoi le bello tradieloni dl nice Lat 
doviso; del Moral e dol Pulei non ti ono 
Ancora Interamente sorsi. 

















Ma il aisottore del muovo giornale in 
ben Altro a fara che di vostiparsi di qui. 
at piccolo iuiserie, Egli ls da' provvedara 
a metter 21 inoudo in modo - non indegno 
il'ouovo giumnale, ele. uscirà il 26. di 
quasto mese; }} suò progratona, ni cl 
fortunatamente 6I'è ricostitalta’ la vi 
Sinistra liberale, è troppo eliazo@ jie- 
clio: gontramporte al veto del 19 nog- 
‘gio 1888 nuello del 18. marzo 1874, 
rina condotta. politi, fuporta, dabbicsa, 
lio vivo di mezznori © di mistificazioni, 

Prose utiss e glorioso. per il 
tato la Siuistiu ha combattato ed’ la 























‘eomeblarazioni di ine | 


Ja Jotteratia orto! avranno anello 
L'ltialdta verto ho Toro; cominto. 


OTRALI EN OLTABIARE 


Ani 


Sul'emigrazione all'astaro. 


Marsiglia, 9 nove 
QUiiaio) — IL sisor PL Vatiasi, 
fu ine avdicoto del Giorqale dî Uiline dl 
ii dittto , tratta co macstrla noli do 
mino la: gustano doll'enigexzione, che in 
orto qual: modo vortsbho riatilitara ht 
faccia al publico, prescntandota dirà 
notto mi spetto di iltà ‘into. 


























Stich. Tang] dit’ alora: i 
ig Oni a dn COME ul 
0 possa no Olivo È gravi incot 
ioni di quelli cha i prada oggi, 
anto ind Ll corto pino Cat 
Siotcua ala madrepatria, "non pesa 

pù di indio meio Weta 
Algnor Vatu lla ml Tnpeoltc 
ch Gillo conditi in eni si pratici. è 
i piaga scia. Lo Matto, To be 
nto o eoserà di provarlo col 400 se 
oo ila ano. 

Pinto ché, 1 valo ila; conta 
lite, agendo a opposti io dille 
roi, è lcd caio a pi li ni 
into aolimonto n ricono Î fit), 
"on vedi itamsctr 1 nio © mobire 
RIO verglo si ipotitri dialisi 
Sir Dic, Meo la pes 
Ci di aulin fl lodo di irizoria per 
Fonderia più eficace, È do 

Vito Iunbino danno di ate: V 
le quiulo ol F'etliazi 
tì il; 0 cho egli sponde: no 
dine la God unito pio, Vill 
‘d'oro dea sla Gite 

Corto mot n pi , emvost 
stola di ogiiono all'vibcizo lo 
peri di Spano 6 spitiora fuori ai 
Mico a ata AtUVIO, d'uprvi ua 
tao ele: a MO 0 1 tazione dl 
diovaro in ‘nea. pipsin ad cho i 
fi 5 ceti devo 

cc ud Une o sud 
Inn i ioypo cc 
fitio Alto prato 
Ati dc 




































































nodiza. oceipaini dello risorva cho trovo: 
all. fa dov li Manini, 
‘Ancho la progcituciono. Quì si tolti 


ato il pari/On0) Gud. plui woitn 
cho Cornaro vago, pretemdtoro i 
pritiro dt 
i Tato; questa Ù 
dbrsaviainonto tolletita  iall'alteo però 
ul esrsa di ciriperivarie la gangrana, 0/6 
ino sonia o leggi glo nuprisean }} 
Venettsmos, Né eni io ehe Ta para! 
dispirata cho sia ; un posa cca 
plicato, al wi î 
al ‘eista; dolosa 
inonto ad vinlgrate, 
GU 6 udtquo mul conimeteto ‘2401 
grazione: cia; Move, eucurilo. mey eDre 
tento versato IL riodo, uaciché suli 


























diano con cca spostano, © 
Ta crd 61 posso ln tti proporzioni 
sénza ÎÌ vecuo dell'nengunicho ‘cho ul 
liti, ell'avvigia lconte ei 
‘indi 0 apielalmonte‘quello. dallo po: 
Vinefo merblivnali? È di 
L'emfgrimteche facial acts spodmnes 
n et nt propio iste; 
Ha lama i coraggio ds sac ch 














sura fa ben piceoto 
mae che formano. il contingente dell'e 
Migrazione periianente. (Chi nuita Nr 
algila, davo fa eupo Ja mimczioe parto 
degli enfgrabti por lo ina Americhe (@ 
Hove, escimaivaneato appia. l'i 
ione lado), ac poco Sio iena 
iI piacere di pacostarii o di Internet, 
lia compo di convincersi che puili toni 
quelli che hanno un cimeetto 
Sull'avveniro cho 6 loro riserv 

Us sol com suo di pasiivo: I è 
cho au Dago uu (vet Foti, 
mediato Ja quale ui bel: vagone grade 
ollolo, con. ciccio 0 lbzuola, Morri 
portar bpesati ei tutto © bon matrici 
ell'altco Uniiforo, dove Hi ‘attondo um lc 
Yoro sicuro o Tarameste paco, in (10 
to dorille cho diverrà Joro bono, È mezzi 
ner Goltivuiio cos. ecc. Ole pol. questo 
terreno sia Taro conceso, cho M lavoro 
Ji attera 6 cho essi dobbuno aspetto, 
cho soliente sia. Joro dato dl ar 
‘al prowciso destino, di. quosto poco più 
di Gira chi li opell' mia vulta stipato il 
vaparo dal porta; 6 non mi: cocesto 
cortanionto I siguor Valussi: cho mot, 
aanti pagarono il doro. passaggio por 
Ritnor-Ayics 0 NuovarYork, al vidoro 
scuplicenente. starei a. Maragie, 
dova aspottarono Yanamciio notizie di 
chi li ivova fnbarent 
Conooio al signor: Valussi che la fora 
ripioditerico della «peclo uno ata più 
le alttove Satcosa fn Talia; o che at 
“ta dolla frese cinfraziono la elita 
Auneriea della nostra popolazione. sera 
da via dell'aumento, Noa napici ammete 
tîro però che l'onigrurino sla un mozzo 
$ mantenere l'equillto, "ché anzi 1 

ino: ceto di questa eso, furso più 
bea dal costaste Incremento di nuove 
Sites giucchò é da tanerai calcolo cho la 
ole (utzo. produttive ormano Il cutfae 
onto dell'onigrazione, cui non partial 
pito certo gl'Incetacì‘al Invio, i quali 
Timangono fl passo in numero sasai nas 
giore, sbllanciando ‘coni 11 rapporto nec 
Ceétatio dell forao inerti & passito collo 
forze nitive, 

Tralasco” letto, moralo depforevole 
prodotto alleato dalla prosenza di quanto 
Sila di più porro, di meno indio 
nelle nostre regioni campeatri, delle io: 
‘tro iiorio morali 0 material, fatto non 
certo per rilevare il prestigio del nostro 
ione, n per daro dell'alta e degl 
alianti nn Concetto ben inferiore ® quanto 
ioritiomo, 

n quatto all'emigiaziono efrcoperitta 
allo sponde dsl Mediterranso che atta 



















































































ti 
DONSINO 
(rt e tori invio giaro! cito 
data io daghmos 
soi lla aio 
in, oi irta, dello 
sco e ida icionli o 
Riza ovaie oe 
i coso, ia. nio "ul 
sinto mangio ci al 
Gc © nacrsario, dist 
culeone ear 
tego l'emigrazione ponti, rtl copi 
Hale qviuo consierata como foga pate 
lio Al porviio dell'ineicenza teinio» 
fa, altmetanto. ammetta espanaime 
tifa allestito doll forza inte ei, 
Vemlerazione. facolta qualiigno na 
importa ql en) gie lito dl 
mile collo, cha nov capita: Questa 








Dei 
poitoto la a 






































nto io calpatte el lacoro ina 
Sì profeta n meo giorlse dl quelo 
comit Che est. 
rando ci doc el 
do fiano mento i iovoro: merone 
lo dll noto osta lectio. mon 
pain nol allegigine sso, è tte 
Mono al Use, cia mo emo ell 
orli bolo aaovito da chi 0 na 
rive) alleaoro sl strceimo 
O, Gein colla con 
sonenza lo nel dll metro fisone, 
Dove sono. piamiento, d'acconto. ei 
att. dal Giotuale ol Udine e mo 
nt ego orge) 4 ul ei di porro 
dn prglts all corato elontgrazione 
Mezzi cho spottà ‘a Governo steso di 
ton iseta o. dMbemeagiane favorendo 
Fivecomanto “dela” prodtizione agricola 
futerna collo Tonio 0 1. coscodioni 
dl Grtn nes ed iolai cotlo cpr: 
io equo 0 tacito dolio Imposta it: 
ini" dove sono css, colto n 
Innistazione di maseline © pirimant 
"ut: Connie più no 
te inni avere cont 
“ne el. comin. i 
Setti, i gati finche 
vo, o rio i tie 
eine a avro ni n 
Cud più Gel o coma 
0 tardi ten di 
ndo Togo dello estro 
manto 1 Flor ul 
itato chi. torna ope 
Dio politi in 
“n 1 
fer reti 
ol cola e. rica eta 
sr e eo goto aut ol. 





















































Nemi, è, 
i, i 

ricer, fi 

detrata cd 




























Eco di Marsiglia. 


Kracione fait — IE Sordi 








è Bepi: 
nietia, 18 navonin 
10) — ll Movimento di em 





biiio. 2a qualelio 
pormi jechitmonte 
n Si votono oltto al 
la terme d'ilalino] dt tuti 
itato (Il patrio, 
otra no i inte 
Tugicie 310. 
Loberion (Ex SleriAig: 
Compagiia. Velder di 
pi: foste cuminina 
fitora, 0 cha Ale Len 
A, è giito n Mnruletia 
‘0 di omigranti, 0'iro- 
ii di contro di 






iiono dt 























1100, 6à i 
‘11 Sajoro A 











A'uebto fi 
gi iii ario mater inizio 
sorsi di 159 vari d'eqnipaglo, 
secondo Ta portata, del spore, él 
Hiligoto. di ‘vor i buio: trastaogi di 
ui Vloggio intorrtonico. Nun Use 
ital pordeto di vinta cho Il Nerd ll: 
xa staz 2009, aulin ingl e può 
ele fino sl 6009, toute efitte 

















bordo (‘vapori Malin ia; contrario ni 
regulamaiito, può questo Coneolito) la 
creduto dovorlo. ecccsionalmonto atcor- 
darò in questa circostanza, cata le dif 
fieoltà cho lo acioporo rei” masolinieti o 
marinai in Italta Tha creato alla. nsviga- 
gione. 











Tnuedî scorso il'ivovo prefetto di Mar 
‘Giglio, signor Cisellos, ha ricovito fe 
iiluonto Jo autorità eivili e militari od 
1 fabeisnari, ed'è stato tutta la mattina 
tino uilae di venturo (o di unioni, che 
dava illa pinzen della Profettara, gre- 
suit di cationi, pua vita ineotfta cone 
soli delle scie Potensò, quall it civile; 
quali fn teiata clate; si cono pare ro: 
tica vintarò il uovo amministratore, 
‘ui ni attribuiscono dai più mantero assut 
‘iiciute, titelligenza' non cormuno; dd ale 
tituiini speciali per Ja carica dico ft 
hivstito, 

Tori pol fu giorno di ricevimento pel 
nuavo, pivenratiro della. Repnbblies, sk 
‘gnor Neguct, cul tanto il nostro console 
fetciaio stgine Sagnellui, | quanto iI 
Vieoconzola signor Olieco fumo ad. ame 
fumo iL ben vento, Speriamo ‘cho 1 
Sari delle nostre” natorità consolari 
col Finonari di Macafglia possuto son 
pio ossere ori, nell'intervsso della 
divatca oloni titolato (8 
ella nostra naziuno (clio. sapranno. fur 
riipelliro. 
































ANCORA LA STORIELLA 
DEL PROFESSORE TEDESCO. 





Leggi la Saia dI Vercelli. 
Non ei saremo più cho tanto ooru- 
pati di questo signora, cho par hou me. 
riti uò La nostra, mò l'attenzione di nor 
no tipa lettera di un assiduo alla 
il Picsroatese non ci averso obbli- 
gato a farlo; 
+ ceo, Cho il Pere viaggi 1T- 
Lilia san ly rice d'un quattrivo li 
tas nda di mangiare © dormito 




















alano la nostra penisola, Ja prova ne è 
fitta por potersi, cou tati alla mamo, 





Vinte 
dice N | 














sopito di Lene che ne ita 
DO lt goin Sc pia e pezta | 
frac, DEgIO, l'Alguri 





la Spognl 





ufo noci alberghi senza essre distur- 
| ato iito utorici compatonti, è cosa cho 
Potrà Cuciro: porwasca il Lode ieria, una 
clio ton lo fa, son lo è, 6 non lo tari 
Tua în casa stra, (Ci dl Peltinoato i 

























Vercelli abita pot ritansio elio fl mai 
giano © poi non fagaro. fon costitiics 
fini Vera feno, è Gas cho copfazo not 
it fia i on certo panto,. perché ci 
omo fi tribunali clio, luo riteunito IL 
Nt ehe DI siambr Perin pe 
Veri cho pur rispotto al'huo del viso 
dl ori ‘atomo i po edo deri 
ch disiuisioni dalle lo5go di sfentezza 
Imublira; è gus! ele messe; potrà mal 
pretura, è quello ela nesmito; 0 tinti 
fino ioby ail patrio leggi. Enito isso 
quenti; itviverà ina! è poi mal'a capi 
x Rita bilnno,| ft : 
Xi Imipatato di ono del senti 1 più vol 
pati (di tratta, IL Peter, tradite 
davanti al ‘ribimato cho gli naò ele 
lia, voto assolto. Ma dopo la. It 
rawolazione elio avreblie egli fatto fa 
paso atriniaro, senza da croce l'at grate 
pino: di fase Cono Avecibe provvedate 
a av blenzil ? Forse. Fipetendo in altro 
pacdo Ta oressa fassa. por li quale. cra 
Stato: utestato n° Vorelli. IE Jo autorità 
potevano pofimsitiro Che quosto Tizio gi. 
Tinso nello Stato come una continia, vie 
Wnto ed fata minaccia per gli osti? 
D'etrundo cogli Gr0 ‘anche sprotristo ai 
passaporto, o dì nitro conte oguivalenti 
Ni vale. Hi divo ei bestanso il ano ie 
poma, dì protiro, perehà, «hi iucontee 
tn debito speso dl noa poterlo pogneg, 
pi ia QÌ presenzione, sore 
itennto, Gipac® di estorci ntosntato. Bi 
în qualsiasi moto: tin diploma apparte 
neto sul un ultro, per mascondere, sotte 
l'egida di un nomo rispettabile, 1a pers 
spit sospetta. © pericolosa. E poi ch 
potrebbo_ erodero, all'autenticità di ua 
proftenore che gira_ il mondo senza na 
soldo fn tasca, c'cho porta roco per tutfa, 
glustiRcizione! un ‘diploma (in istampr; 
seta ntuntion di sota? 






























































= Let, 65 dolla leggo di pubblica at 
omazza dic» ablnstanza chiaro, clio c& 








Toro oh sono tratti in arreto ‘per ma 
ettiza dì recapiti, dojo scontata Ja por 
nl sieno condannati, 0 quendo venga 
proselolii dall'ntorità giatiziaria, dovona 
sero, 80 regnicoli, ricvosoznati alle ii 
tarità dol Toro. paste, 6 19 stranleri, core 
Hottt al sunto; 

“i Perahò ‘lunigme sl doveva fare rina, 
occerione, pÎ dovova enlpestate 9 dini 
Saro la legge dor far piaccio a 
Pettrmtint 

















tro conto; sion posizinia chè 
pla alte sntorità, cho ‘questa legga 
allero rispottata, che dopo, l'assoluzion 
dol Peter talegrat) ani 
doll'interno | nd ‘avatino ordini contorni 
‘lle pivisristoni della Tei, to feesca 
atconipinaro ni confine: Co so poli no) 
tampo occorso (por -l'stratloria del pro 
‘esa, 0 per compiere. Jo pratiche d'ne. 
tguamento ul confe; 1 signor Pe 
qualche giomo 

di dotonziono, porto per In. Non doveva 
imootitrazo sn iapozno capendo di nor 
poterlo eodiisiiro, Nuti daveva magiaro 
sab di mon poter pago 

























guardo ate soviale di cui De 
teri dico di esasro «tato vittina nello 
eretti di Vercelli, now aî tratta cho del 
pavo ii ona funtasta malata (0 fobbrici. 
tante. Nom i tratta cl della epiritosa 
invenzione di! ara nullità, cls ha voluto 
iva n po'di elliso per levarsi Îl gusto 
Haro di 
eteri fa Molte carenti di 
Vorvolli ‘trittito. wisananinto como Io 
i (gli altri carcerati. Abbiamo 
‘assouto în toposita, To più osmitò fut 
iiezioni Ta qual sono) vennte. n° confer” 
uo plenissiento ‘quanto e già nosio 
intio eonvinsimenti © stano. anzi in 
prio di a ht 10 signor diete 
fora della carceri, veto. a cognizione 
dello colauinio. contro di Iui lonciato 0 
pubilleato dal Peecsiant, intendo spor 
‘gore querela entro i molesti, 

‘ (lexto pur la storia, l'a discolpa 
dello nutorità. bixtrattato dalla prosa cer 
vellotica di uno faccondato eni è saltato 
dl fccho dl attegil n ubv 
Pellico, n 


Solenzo, Letta; Anti Teatri. 


Til; 















































19 noveisibre 


NOVITÀ. DIAMMATICHA 


Trino. Ciuavano. scopi 
del gatto, connelia in un atto, 
iu prosa, dé Giuseppo Giacosa. 

Ognomo salto 1 sora poteva tagionoval». 

monto aspettarsi di trovare Îl teatro C&s 

riguauo pleuo'xeppo di spettatori. Ed in: 

Voto ei rappresentava per la prima volta 

fra ul una nuova commedia di Giuseppe 

Gincosn, autore giuatamente. predilotto 

dal ‘'orinesi, 0 per ‘giunta; sapovnal' cho 

questa comnmolla aveva ottenuto an _ li 

tssimo suotesso’a Fitonzo ed a Romm 

sploiudido anzi nella prima città. 
Eyputo era poco più di mozzo tenti. 
Qualo può cesero la cagiono di questa 
indolenz artistica, di coi por 1a prima 
‘volta i nostri concittadini si rendono csl- 


Forse cho il pubblico crede 
valesse la pena di acomodarai 
vorncela ih un atto e in prosa? 


























pot 
fiva chie l'autoro stesso non deaso grande 
fmportanga ai questa commolia, cho la si 
“ovesso conailoraro, clio. na 10?" como uno 
‘scuuupolo di negozio siesso nella vetrina 
tanto per fur mostra? 

‘So così è; Îl pubblico obbo duo! volt 


urto: primi a gilidicar mato, pol nd è; 
daro peggio cio qui rito giulio 
ortato, 

Ta arto, non osisto nè il Tango né il 
coito, esieta' soltanto! il bello ed Îì Mrutto, 
Nelin' bilancia ‘del! valoro estatico ils 
netto; 4 ‘uuto gentile © tanto: onesta 
paro, n non ls forso nn poso eguale al 
cauto dell'appariziono di Beatrice: sul 
volta del Puegatorio, il più sublima, pi 
mio; fra i chnti della. Divina! Commedia? 
Chi nou darebbo vulcatiori 4 lunghi 
uuottl, © nolesiostmi dratoni dol Legonvi, 
unire a feti, per una sconta sola degl 
Fulitabii proverbi di Altro De Musest? 
L'wutoro della Zampia del gatto non: fa 
pito turto all'autoro del Cute Rosso, 
ner conto mio. preferisco di multo, questa 
qopmadiola renza pretcio nl Fralello 
d'icui 0 alla Luis, 

TE 1a secondi, volta li pot Eglorut che 
il pitivifen tal teatro) Cos 
atta 
























































QI nocte. Mood a ser, recandosi 
la cammodia del Stytabersh: Futa a 
cal sereno; il noto le: tetro attrintav 
Cat cho fascia andre» ancora impre: 
veraro  capocomici di non ame lardo 
mazionale di num prote: i giovani, 
i ifutafo ansi siti icamento ogni 
Sommelia cho porti fn calce al titolo mm 
mote ntovo, no po Ja Dopolezion di na 
tt colti como Ros nesta tanta 
dndifferenza verso le Gose nostro, ed ha 
Bisogno, per nocorrero in teatro ,_ o di 
qusiche incentivo pepata, 0 di un none 
(00 
*. Cetara Ras, è giuato-il dito n tito 
1 enor, ia În ogni topo fatto auto 
ia per l'arto nostra. Not in mai te 

[ato fa commedia di un antoro scono: 
lato, per poco. che quosta. li passo 
lt lb petti, nol pvblico mostra 
i nen coral ‘ito © dlle tto Inti 
zioni © degli forzì di in capocotsico, chi 
non si ntacherebbs? 

orso ll Giaeora poi la colta del mò. 
Dico fo più gravo ancora, perché egli ha 
beno il diritto di pretendero che si dia 
ni toi lavori tatto quellimportania che 
ii inno nia stori del nostro tosto 
contamporanzo. 

Spertaio che n qorto torto rabblico 
riparorì presto, accontendo A riudiro 
questa csmmedla per molto ste, glacsà 
è ben degna di quelle molte replicho cho 
hbero ale conimene tanto nl dictta. 

Ea è per suzzicaro Ta carlos. del 
pabblco che lo ii asteugo dal parta, 
Sbebe fn pacho parole, Fintrocalo, del 
Zavipia del gallo;; del vesto l'intressio 
nin 6 1a porto migliore. 

Lo cammodio fn si atto ou averi pi 
difficili aseaî clio ton sì eroda; è presso» 
hè impasibilo ao giorni ia cos di 
alehe combinizione Ii al ‘novonti 
studiosamente, 6A. ancho. fsticommento 
Arclitettata, Così è corto nu nti for 
ata la comblnasione per chi 1. horono 
Fabrizio di Turbin, volevo daro 
trovo. lla cantersa. Livia, e (enondoci 
topo a man sccogita ca en 
pere conocinianina rin ici con 
dama di Un donmoinolo, Ya n soglio 
grego anita di suo ‘ono 

caval Marcello dî Lorich, ausanto 
iamato della contessa. alle 
non si $ ancora Sicbivito, È ila prin 
Sonbinnzione e ne srciane ima secon 
‘ella cio di quelia tl letora dol 
ella Qi lavello illa conteso, mrck Ta 
quale questa dovro cats tn cana di 
Biarello propo el giorno © quisi net 
opa in cui i @ optato dal bor, 

Ma Foa Into si questo vizio di url: 
gie: D'nita parts chi non escl 
eli: culpa 50 por merito mo "Il poeti 
Ta sartto quolo ni 0 sette neon © 
grazioso, leziuni, vero, conto con 
fatta arte? Dico il vero: ‘non si to: 
trubbo trovar na nau nè inquanto e 
omo ì dialogo, nè pr a senegtinta 
Quanto profumo dl ivettrie. muscoli 
cdi cuenta fowiinio, senz agunintezzo 

or l'ago © ridicole scontronltà. per Tal 

nella scona fra 1a conte. @ Par 
brio! E como veto dl IL Ting 
lio pezia l'amore noli scene. cio vico 
dopo, Sta la contes Alani] È quale 
‘razion, avtiica antitesi fn la prima 
la coco!” Qui. bbinnio ereatnze in 
arno ed ossa cho sentono. o portano pa 
Solo che vengono ini cuore, e nen coreito 
dl pla mel ciarsono rettrico fra 
PArcadia del sonico Inaetito, 

Ti diana stri, par troppo! dovet 
pet quncho tempo Codere Îl enipo co 
questo «uo lavoro il Giacosa fn mostrato 
di soper. face Ja commedia fostrana © 
vera, dol che. alcuni dibitavano : ben 
venga aitizue cono Tetisima priest, 
3a Zam del petto. 

Tn quoto alesocazion per parte della 
luota. Duce Choceld, dell'Anto e” del 
Diotti, divò colto che fu cosa pare li 
nativa cd toppuntebilo 

6.0. Mouisan, 

* Onorificenze nd nriistt. — 
La Gazzetla Ufficiale pubblica le scisien 
mowine nell'Ordine della Corona d'itali 

A Gugli Suslito Ho ico 
CET 
Tenga i praigtro dl coni 
Rc Gellgio di Son Petto a Molli 
2 fata 
E dica 
quasto 




















ate però 


































































alice Min 
po, di Noton pile Carpi Viconia 
eLiageo dl dobgno arcate di cs 

x La pnrola n Sabnzio. — Il 
nostro Sabazio cl scrivo da, Roms in data 
de IT: 

‘a A questa stagione lo pescato anche 
fo, non no. né dove mé quando, un bel 
granchio, Teluldo, Closchi nou è, nè è 
tini tato cavallero di Sin Gregorio Ma- 
(gno, hò di altro sunto © papa. Quindi la 
etocb dala Corvun dalia sarà fa prima. 
cho brillrà sopra il ano potto Inteme 
rata.» 


x Libri e giornali. — La Dire. 
zione dalla Gazzella Picviontese ha ric 
vuto ed atiiunzia le ‘neguenti. pubblica 
zioni: 

3 depili e pofl AL VI 
poddia deri i Goran a 
Rol Leoparti — Leopardi 6 Ia male co bla 
Stppina ReribCilonoa = Betgarlino Zoidrici 
Sllirunio lA santi ce Manzi e Care 
ded go loto Rie 
rid i Bloo Vicoli Perno tp 
‘3 Dic et 
mune € 
Rando Gabrio = [Et dala Nena i 
pabblczione soi di poli scie 



























otte a uri) = Torino, algo Gigioner i 


sagra 
E Sao, aa e tende lt 
sali, rea. domestico, di Go di Oparto — 
Forlno, ipograa Giai Spot fe 
€ La meleotzia e 1 più recanti 
agli (real di poderi 
dio Praneaco Danze. — 
Ghulo Stele n 



















CASSA 
ferie 
























sv 
tito gita nella. vaio del Fi 
orrazia Mel aiar delle Atp, 

tai dt 








pina = 
È quisto ona. pubblicizini che 
alia virimente bit, stimati € ata aio 
Sint atti o mea iconico 
ARtzco vt el tino stan È vicolo 
Ut Griso di lane tie i Dina 
itato ab deve lola Cie sì © iaia tina 










































GAZZETTA PIEMONTESI 


Il nuovo Tempio Israglitico 
A ToLINO. 


Torino! s'abbaltiuco Ma ema non si 
‘abboliisco noltanta: essay ian mano eli 
al aviluppa |. rompo (la ‘monotonia delle 
‘antiche. costruzioni , sì nrricshisco di 
variotà sompro più belle, nemipre più 
‘nuove. Basa va pizliano 1° poco ‘n poso; 
‘ntarommo fer lito, ut miuvo. carattere: 
E i Torinesi sono ‘conoscenti n colnty, 
proprietari ci artisti, ela (traducono und 
‘tn: nuova nella rioebra aveliltetta; 
—, Uno apecialo ‘è enloruao elogio merita 
Petit, egrogio!autoro di una dolle 
‘690 più ello delia moderna ‘Pocino Il 
‘nuovo Tempio feraelitico, È 1un engelo 























Dopo la vandita. della Aol Antoni 
Hina ‘a Manicipio di Torino, l'Università 
daraolitica ie l'erezione i ui altro 
Oratorio nell'arca clio ese avuva nequi- 
tit all'angolo delli vie PIO e Sin 

Nel 1uglo 1870 casa bamlizn: portò 
um concorso agli architetti d'Italia. per 
Ja presentazione di un progoito più ci 
‘nono alle osigenzo dal colto ebraico o na 
Hbltava là sposa della costruziono; com- 
‘preso l'impianto dello diramazioni del gus 
0 dell'acqua. potabilo (0 del catorieri; a 
liro erecentowite ciro 

"AI 15 di otrobro di tale uno :si pro- 
scita vano al eoncoreo note pragett, sette 
dl atellttti. piomiontesi e’ duo, di archi: 
tolti dello nttre. provincie: 

Una Comuilszlono composta: di tro at 
toroyoli (ingoguiori pat l'osamo di tali 
fivogotti il pronancinva favorevole a duo 
soli, l'uno dell'arelitetto Loarni di Ver: 
coli l'alto doll'ingegmaro Periti di To. 
tino, Jaselando ‘all'Amuinistrazione la 
‘olio fra E duo; 

"La proftraiza fl data al prugelte Pe 
tti, alecomio ‘anello ‘cho col. mi 
della apra sl stprossimava di 
dti. prefisi dii progriimo, 
Locarii li dopissava troppo 
niente. 

Docrotata l'entcuzione del pivgetto Pe: 
qsti iti baso ni uno spesa, preventiva di 
lito frecendogsuritifanita, comprota Ja 
provvista dol mobilio; il Consiglio no-at- 
fidava ‘la dirvatinio del lavori allo. stesto 
‘antare © ne po 
talo nel glugno 



























del 1860, 


quesiti è di nilo orientale, AL 
adozione di quento ile, cnrataristico 
de monimenit Gell'Afia ino 0 di 
SUI Tore to ladatto aa consi 
fallo cho quasi tuti topi Soi 
Ti orti nel Nupi delt'Entvpo di cl: 
Atac da pol impeto st tali 
Seti 

“pelo, tti sonno cl il mono 
ilo tima pon 8 e. sa cl 
Anzio ol una meiicazione dell mono 
elmo chimico, È ture che larchitate 
dar del tenpli della za Isae ia 
Sorella di quella dol tp dela rata 
do fizion aa ennio (ian dC 

algono al esepio templi. di Ce: 
toda, di Beslino, di Vionia, di Tudic 
Port di Ginemz' Parigi, nonchè quali 
Gettalti di eecate o Veicoli ed a Fr 
felt 

‘o songo n iaia iettangoloe ter. 
muito sì quatro angoli da alectinnte 
Ord medlato ci si lovano cito tetto 
e termitiato case. con Man (cool 
Storico scan inata te gala di quale del 
Sileno orientati 

‘Dale mina, fi pianta moti 10. în 
Imigiaa c miti Si mn Marghezza o i 
MIR AE ect 17 dl artici di e 
lione. Le terri isurano mett 7 visi 
Svclaiel GI pio dol vrnzzo smalti 
188 alle coma dello cop 

tto dl (ema i coiapon dl ia 
nica grande se Iniga str 95 e ara 
Moti 8550, ivato. de reato palio 
Sotto Gata cole di puote me 
nen da arl moresci. 

o grande sla © le gailorio hutrior 
no iacinto gli apt Ateo 
0 detiate lo gulrto superi allo 
quali ti accedi per duo pio cotone 
ipotdent dall'ingresso eiacipalo riser 
valo agli orti. 

'lrinterno dita sta nio al 
infor rota pato 700 sane ex ii 
Mabel cperer © Dn 
Sc Viana 40 eat opa a gradi 
nato per. lo ninote, 

Sg tm li di Vera tati pari 




























































cibi trasportato negli 
‘tte prati di 8, Salverio, È una c0- 
to. atinponamento lenta, 10 

‘on leggiadiia, oleganto con parzimunia 
di Hhco o!il'ornati, bev pri 

hénio cseguiti. L'oMame N 
dl stilo. Jurimento. goometviva gno È 
Ipiriosamonto : relifonto. dal genere ar- 
chitettontso, (è sobria. ina di Tollo 
Clatto, (TI ‘pubbilco. potià piosto avinil 
tl, ‘o concinilerì con nol el ritonorla 
tina delto più ballo cose della nostra città. 


Nol ripralacinino; stbtene impe 
notte, il disegno. della. ficolita, ed in 

amo. finiamati di ‘poter caro ai 
duale conino 1a questo 























moniimenti. 


ficitta oro, 1 vin Dio 0 del anto 
Si la a Sn mc, n ch lo 
Jon dello quattro ord}; di ranito 
lane» dello cave l'Alto o Goloune torto 
del periotito tagica e quello. cla 
lt giri Into; di grato rosso di 
Laveno sono. ersdluzto eatzno. ea Il 
Visamento dll cinrolata. Delo cave di 
Saro tl A end di questo alone 
0 delle cavo Borgono i paramet te 
tatto dele tor 
Te decopizioni Interne, tahto dello pa 
rotl'quiato del soit nino a grati 
Sist, si rta 1 le ro 
es'opro, Li qual. veri Inaugurata 
a alto ebraico. vera o ili dl prote 
centre, 00 ia conto noppare i 
Ulti ad alcuno degli operai che. vi 
adi 





























Meritano lose nominati tatelgnoli 
ho co loro peg © coll too fai 
elia contibtone lla bona. riti 
di quescope 

‘5 frim lin. Achfo Parini per ta 
gi gore ll dine foca 

i lavori olio comple del 
tieolari d'escenzione: È 5 

L'ing, Cone Fanuizzini par 
operano pel'alitimento dei parte 
SII dI detto, i posi ola 
rano soa. 

ione Ataisoni par 
c pole svrvegianea del ao 

Porca conero 
cent ell'opori. 

È Gia Donno ed fto Peres, 
corni deo giete da tag misaront 
in complisso di non. tino Voluma dial 
tie mi e, 950. 

"lIngiivolo en Giacomo 
catoro dol grandi 
OL Ange. E o atene. 

1 Jesuaiuli Copiano) è Gonaray es 
tori del ini pr gli sunt 

GI sentori iu fogne, Bla © socio, 
cigcotori del pulpito, 

Ti Sicnor Menta di Novara; contrat 
toto dell'organo 

TI ergiiro Cioe escentoro di tutto 
te opere i ferro per lo lnvtrito © per 
Ta Gonetlata. 

1 dodo fratel Colla escatari det 
caldi pe l'lteminaziono iateroa. 

TI Sonico Gul, sctare dll opero 
di pueizone in Vea 

listino Galactti pei. Lavori ai 
coperti a sino © piombo a dirama: 
sioni del gas o delle, 

Ti soin, Msceario più a fornita 
dol ei © visiti coorti el n legni; 

SÌ sticontri fratelli Loro, escatori 
i agi avril decorzione la iero; 

Hi pol Zola per Io pitare decorativo 
alare Sinta o dela ale degli sposi 

locorato feti Ditelo per a tin: 
sogziafao, Verslatao 0 docomtire 

ima lents I masala Ciovatto MF 
cuoio cesto del pavimento mesto 
test oa veneto. 


Nota mon priva l'interoseo : 

La liquidazione fido dul lavork ni 1° 
dol sso di ginnaio 1988 dimostrava la 
‘quasi complota cotnettanza tra Îl preve 
tivo ed ili consuntivo. Ugealo risnltato 
Gi eu ragione di prevedono alla prossima 
Hanidazione il chera comiita e cala 
data, 

































































ta nou tato. conivue, il 
quale diuioateare como nn GILL 
E preventici sist al disotto dal vero, 
Logoote fn quieta plgli l'appondice: 
I DUE CUGINI 





CRONACA CITTADINA 


Tio, 19) 


L'archescovo n S. Goro. 








Ter, poco dop 10. da poser, 


tinte el 
Sh 

“A tbmonia iS. Giovani. 
Ln Fineiata del Dili ri talia quanta 
adtoeita di fostami 0. di drappi (erano 
abbia Je to, parto Tetti 0 ln porta 
Anne eta trsalorsata in (n grano 
Srliglono di velluto reso com. fnzio 

Sulla, parto sporto (del: padiglione 
siasi un ctello. recamto n° Caritteri 

ini comjo Dlanco, quista chino: 

eis — SUO liaplo — di 
diem fistim erorvato — eb stenti 
Euincnliscimi archipresali — CASE 
TANI ALIMUNDA — 8 Rom, Pret. 
diresti. cliilia — grallas oclari co 
o Qui lenti vntislitoa nobio, dana 
verit — ouluisena doetrino, pill, i 
dale — solilivinotm =— die chupito 
sine fico — dumite alutisatione — 
obici ate regole: 

Ln pinza di. Giovaint nia. pio 
appa di gente. ch si llawn mi re 
disaua PA ehieo 0 nello ve tico, 
Quale rato ennio ora dti to, tntte 
Ja lincatro aloni di signore 

1 esrabintori fo guanlio. muniitati ‘o 
dI pb siete, fa gm ini, 
survogiiavano all'onlino, Uni ita chisra 
dl du o i, cambiati 0 di gno 

oli delta, gradlunta del Domo 
tto dela Eattoltae, l'Asosso 





ia valo Inoz 





il'eantie 










































na 
Partendo dal: palezza 
[apud cra paswato por via Roma, 
pisa Custollo © pineza Reale, 

Giunto lo carroxdo ilinama nl Duomo, 
Il cardinato sollla sgradbiale e sitto iL 
paligliene, ovo fa/rivaviito Al Capitolo 
in pop ‘gno, | vesti i parnionti di 
ali, (si Doo fn capo la tivi 0 lunedi 
da feta, 

Todi ‘tr mol compio, cid dita festoni 
essi, e ivi oblio Iuogo fa funziona 














o, pasiado i cid che Dik gimeto 
in Roma, 0/dî ciò cile amerà in Torino, 
Fanicamente all'antinta dell'e 
xo mel: tempio. sull'anigoto ii vi 
Bamipabio (piazza Sin G/penuoi 
stato an po' di ‘contrnato; Da ana fue 
stta del mezeanelil si è &ridati: Avvia 
Alcamo cliente 0 dll stats o 
a i bsteoto soprastanto È porefoi sì è 
Mpllaadito, 5 

Questo neelamnzioni hanno subito pre 
‘tinto ini ruaziono © sì è nocfamato al 
Ro ed l'italia. 

Ton cona) dirava \n po! a lomgo o la 
Questura jr (hr leemaro quegli sebta- 























inizi lin muplato un delegato con guar | 


06 6 corsbiniari al futimaro ult folta a 
sciogliota. 

L'lncluuziono; fatta alla ‘mona; ha 
prodotto, tuttavia un fuggì foggi gene 
Fado, sun Gitco Ant li. 

LA funafono nel Duomo è durati a 
Innigo, polclè allo 4 129 cinea nom gi vo 
devanp ancora. nacirà né monsignore ni 
E preti, 

Verso 0/3 1 Gslvinaristi ed i preti se 
no nono andati, 0 tre delle. ofaruo ver 
tare cho avevio dondotto in Diamo vile 
versi aluori in marina o eravazta. blaici, 
sì fotto avviate: vario; una delle porte li 
terali del Duomo, 

Vi i salotti. signori ‘in marina 
cravatta biùuet s010 saliti nelle vstturo 
0 sono partiti. 

E il cantinalo Alimonda? Sua Ent. 
nienza, ql evitato nuovi. vaneasbramenti, 
uscito per la porta do] Giardino Reide 
‘ho dà sul corsa S, Matrislo, 

vanto la diniostriziona emo stati 
uti tra giovanotti. L dimostranti, 
dopo lo otto, si recarono alla Pretertia 
‘1 eliedero a loro libertà. LL protetto ri. 
‘sposò che duo erauò già scatcurati, uv 
to Îl terzo era sempre ‘agli armoti, per 
glò era imputato di rivolta la pubblica 

Un'altra. ultima ‘dimostrazione _crgui 
poi intorno alle nove di sora. Formasasi 
fotto la Galleria Subalpina, andava priva 
al Marieipio cantato ‘inni patriottiti, 
Tdi agli uffi del giornate: di Don Mare 
Gotti, @ finnlmento in zia Arcivescovado, 
dove 'un cordone di guardio 6 carabi 
le intereettò il passo @ la sciolse, 

Duo piceliotti di bersaglieri guarda» 
tono la vin Arcivescovado fino! oltro lo 
indici di notte. 


Tombola telegrafica di Roma. 


Namievi della tombola iolegraca catratti 
in Roia o pubblicati dal Valcine del Pa: 
ipate. alle: oro 8,11 pom dî 
Qouic nik 18 novombri, 
10 —82— d3— 01 — 29949 
SS 



























































ZA 





97 — 3 — TAB 
I — 89 — 35 — HM 
Bi — 16 — 497 

Ant. 11-del regolamento — Chixsgui 
etalerà di aver divito nl uo dei premi 
della toribola, entro quanintittoro da 
‘quella dal publici manltostt fiscata. per 
Ta estrazione, dovrà ficcontarsi al Coni: 
tito della citi ovo press parts al ginsco 
od esibire la cartella. 

‘Art, 12 — Le cartello. presentate 
fnori del tornino atabilito, ubi sarti 
toppuro' eso iu: eeame, Ruoli. se il/i: 
tardo foto fortuito et indipomieute dalla 
volontà, del porgiture. 























“qua potabile a Torino, 
iclutì, dell'asqua; potabile gio ti 











‘nl :1959 deriva (a. sorvizio di ‘Poriuo 
nequo potalili dalla vallo, del Sangono, 
ta 





Ata ura coupitalo cou gruida sj 

daviro che ditorà "i 

© erano quand 
Quelli Spotati avo previsto, iis 

per l'Esposizione ale al Va 

Sîa pe altri pubblici ©) privat 

veli occbrsa tia gran quantità 

ha deliborato di ricdoppiare To 

toria priccipulo 


















(odi une nuova 
d'acqua fresca e sui, 





nvibvo'eomaittà ileninato ni portar: icq 

nella Auf ell città nostri 
vati Jet Avi corta 

votuito È lavori fitti a questo seni 













ng la VA Grin n 
cop el Vafontlno; pu ‘vic Nifnoo a 
dabeev ica SUIT per 
Mi enfant ei MH li omuditt 








vio questi. Inca 





torronti vinci, do Steccnts dol monciponto 
a Vitiorio Eu'stele IT preso 11 ni 80) 
ri rabato Fiji appena 





Gillo fo tali Mi ilex, tamictro 
venite erano proseguiti fino. al cono 
Priubigis (Oi, clob Amara. per cia 
tr chilomott: 

‘itatitò la Soclotà ta: fatto immoitin= 
tamonto, dica. prinetpîo all'intabizione di 
Aliametro in. 0,450. pollo ‘atratale provin 
‘ciato ii Susa Grida por vol), ondo 
costicolto. cosi un. nccotta entotini prin 
cipato:ii circa 7000 imotei di anighextà, 
ui osiglunisorsi, a ponerito. col! avo se 
cotti sorbatolo ‘al’ Z1nceone; presso 
Griiglintci, cd a Tevanto colla colta di 
an- 0,900, ul corso. Erincipo: Oddone 

Quando torta) la Qistesa deî tubi sarà 
somiplota, dken pninurerà In langhicima: di 
cireic intri 10,500. 0 costerà alla Società 
tina, samia ehe sirpoia I inezzo. nib- 
Ho. 

Coin questi Lavori ecidotti abioronicnte 
dall isvlerta livprsia Mali, botto li die 
tcalone dell'UMeio, Uicatco della Sacitt, 
Ja Dieczionie cp Fura. società sic 
pra in corpo. d'ciuia lo più tritati 
n città melto stato. prodjioro; delle Gir 
fonti allacolato a allasciabili di oltre a 
909 litri dl'aciiua per‘ minuto secondo, ciò 
che corrieporndo fd ana datazione di litri 
190 per portone Al giomo  coll'attaalo 
popolazioio che non 10 consuma amur 















































pisana. 

Ùi Municipio, la Privino!a, le errovi 
79 faellinto l'autoriegszione pu 

ie nol terreni di lora bpestanza 











perciò prowigaenio alacremente 1 lavori 





sarà protti. jar l'opoca. dell'Esposizione 
Ja move ‘cototta. d'acqua, la quale sari 
di dille rinato per To igulierio del 
Ilinluninia © por E gesti, le carente 604 
Giochi il'aequa decorativi, ed a quento 
scolo grid lurono  prtiestà dalla Solotà 
3000) otri di condita n oonceeone ie 
varsvolliaima, 

Quando Sccorrusso, pol, fa (010) ate 

























tte ‘allo suo biicua. sursenti 

Aiubingio fi vallo Dora, che passino 
Piodiino eiros 200 tri. puo stando; © 
gior do regione 
fitovi 


<> Pemorale miliiaze a To 
rino, — Cumpletino le notiaie. tele 
urico dl monto corrisnalento di Rom 
AG pervonalo militare in Torino 

ev, Guetano, colin diri 
ili (ie Gue E detto |a pool 
Sim tai a 
Sorini avidi, 
























i paio dt la gi 
“bagareando rn dti 








otpopadi ei Meroni davi nb Lal 
caio Moi rici lla ani (9) 
Ri sepolta por, socta nata valico 
Torino, tebiimao in ‘oto bel 






















Satvli Roma ( 
Viteraiy 





deglono ali 
gl Bini, 
cl ell Cn 
cont) einem a. 
tc alte 
ij id al cat 
(al fait 
i eavo Ago citano prelati 
Vicvelh genre del pioli lita 
SM coat de) pani 














dol sezione S. SI 





del Copia de dpi ir 
Tofrlrioto caviglia i cF0Cmo 
i 
"i o i a 
Main, 












— Fia i moguzi 
rim6si 1 uovo. in quieti. nici giornt 
va nocuta la faruiacia, ermosco, già fe 

io delle via Lugrimeo € 








Alzi 
Quel propriet oltra adl'avero qui- 
plùsto: È Tuculi, di Finest a uovo. tutta 
lin ficctata vivestendobe: dl bellissimi 











(via Santa Te 
resa) di en ci ocenpunuo altinameste, 
"ll ardivoli la musa; 

fn Umerio novità 





ino sono husorlan 
i Gel di col 
per signora. 
ip Bicsota ML IE 
ti Dieta 















Fra viessa dal 
Wilma 0 a ita con tata 


siscezso 
1A comi o netti mi doglà 
iI oi inocu o de ato 
il pigro, ipa ro de i 
isti, a tto di Biggio, ne ilzate 
La sa Sela: estro; (asulai © 



















bia 8 puli et 
n fieoiar it 





















favino naro te 
RES NI abete 








i die paia 
Apa Nidi 
Sie lic 9ra 
IE potaorai i concor Mi : 
1 Uli ricevette ll nuove areive 

TOTI avgred 
i ivtipalitn ma bona Îienno 
lrn Romolo negrntario dll Gorla veze vlt 


38. Tanemenzioni. — Vennero ominat 
nel itdine fi Caro 0 
ig 


2 Go, lt pr 
Mbefgi 08 Idol fe 
fav) E. pr azoto atri 
(i £0 ro a Scluta dappliaione 
Lalli Conny 
Vi tari, 
Safone Caffè Romano, — 
Questa scri and in seona il gran 
ilo: Monsieur: Lan-Doa. 
Avsito egli autori dol: onere. 


2 Coltellate d'izuota prove. 
mienza. — Lich Vinssuzo, dani SÌ, 
tipogra!o; venne ieri raccolto da dae sit 
douti in mediclaa nanzi Ta chiosa di Su 
Mnesina mentro era distro al suolo grie 
onontà favo. I dd giovani Jo eraspor. 
tatto all'Ospodito di S. Giovanni per 
to obo ito il fit das ignorare 1 
nome dl mo 
fa tuto indagini per bop 
tarlo. 

> Per polare una risa. 
VOspodalo: Manriziano "Seri sera” furono 
Wibifcati tre indivitai, ‘corti A, Luigi, 
di Piotro è P. Ernesto, i qual, cosendini 
voluti Iitrumintoro pet solare’ una rissa 
sul como Vittorio Emanaolo, angolo via 
Della Rocca, no uscira ) "ehi più cit 
mono, tutti fro maconel, 
cf nam: Coi reno Pisi, dan 
Sete dio cl sei 
ori ea lc poca a scgoni 
ib e ir o do denaro ee 

Contravvenzioni. — Verona se 

lo poor iP. Squalo conte 


fo a Roma alla 
recarsi alia soda 
a gino, 
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2) Garunla ui tato le entrato prove 
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emissione. 
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Bresela che nictto in disutta comuniea» 
ione Spezia com no dei gratdi valichi 
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Papl. Brico; a lungo mare, in- 
‘cominciava ‘a farsi al linguaggio! te- 
enico dell'ingegnere — si era persino 
Jnmerso nella lettura dei libri della 
‘biblioteca di Nando — e la sera, al 
‘caffà,sfodorava volentieri la sua ert- 
dizione alle cinque'o|sei brave per- 
ione che ogni giorno, da una quinditima 
di anni forse, si raccoglievano la allo 
stesso tavolo alla ‘stess'ora | por ln 
solita’ partita; Erano , como lui 
gorianti; commercianti, 0 vecchi mi- 
Îitari giubilati che: non avrebbero ab- 
Landonato Ja partita abitunlo nep- 
pure, dobbiamo: dirlo? per recarsi al 
Regio a sentire la Tetralogia di Ric- 
tardo. Wagrier.  Ancl'essi! pigliavano 
parte alla soddisfazione del loro a- 
inicoye quella linea che andava inco- 
minciando a serpeggiare loggiù sul 
ditoralo adriatico, a centinaia di mi- 
glia da Torino, veniva tenuta d'occhio 
nel pacifico atte‘ dello adinconze di 
Doragrossa con. tanta perseveranza, 
co tanto, amore, come se si fosse 
trattato di una miova linea che con- 
ducesse alla vigna di ognono di essi. 

Nando scriveva: La wa ferrovi 
Papà Bricca a poco a poco si ‘ora 
avvezzato a chiamarla: Za mostra 














Fa i suoi amici, sorridondo, avo- 
vano, finito anch'essi, allorelié lo. ve- 
0 giungero nel caio, glorioso, 
inte, (ma ‘non di piallor. come 
V'Ametia dol Zullo in maschera, per 
domandargli in coro 

— Alibiamo biiono nuove, ch? della 
nostra ferrovia ? 
Quasi cono. potessero essere di 
t/con: Nando alla test 
clie: gli amici 
del ‘sor Angelo dividevano con lui, 
irem così, plafonicamente: Mini mano 
l'avevano tanto n cuore, quanto gli 
azionisti, quanto l'impresa Giastoni! 





















Le relazioni, una volta così intime 
frà lo due ‘cognate, si. erano raffrad- 
date, 0, per impiegare un termine 
‘ménò secco, avevano: preso un'altra 
piega. 

La signora Giovanna non intervo- 
niva più ai venerdì dalla cognata — 
lo mancava il figliuolo cho: le facesse 
da (cavaliere (ela rinccompagnasso a 
casa. Let reltizioni sì riducovano di 
quer visite scambiateduranteilgiorno. 
La Nina avreblie fatto. molto volen- 
fieri di meno. d'accompagnare, li 
mamma quando si recavano (alla si 
Giovanna ‘e ‘di trovarsi  proscute 
quando essa capitava a. casa sua 

Del resto, non è il caso di fare 
tina gran colpa ‘alla ‘ fanciilla se si 
sentiva imbarazzata in ficcia alla sua 
‘antica; protettrice — spetialinente 
‘quando il discorso. forzatamente a- 
dova su Nando — e In zia. doveva 
cliederne novello: 

Una spécio/ di tacito nccordo si era 
coticluso) fra lo due mamme a ‘que- 
unrdo — si salvavano, un po 
niente s@ si mole, lè appa 
renze, o se qualcheduno domanduva 
nel salotto di donma Berenice moti 
gie di Nando, ciò che non accadeva 






























di rado; ossa ‘aveva pronto: l'ultimo 
Lellettino portatole dalla cognata por 
Gurioso. Le notizie. le 
o dn doppia (onto di epos 
anche dal'matito, cioè, che avaro 
ricevuto ina visita del fratello. 
‘ra mado e figlia era avvenuta una 
spiogazione. Nina avora domandato 
Derdono ‘della; mancanza ‘di confi- 
denza ‘nella autrico deî suoi giorni. 
delle sue. notti, ‘accompagnando; la 
sona con ina rima scarica di Ja- 
grino 0 di singhiozzi, o, visto! che 
questo sistema attocchivn, aveva dato 
l'altimo colpo con un piccolo attacco 
di norvi che necossitò l'intervento di 
Mariotta, slacciamento; di vesto e di 
busto, | hoccetta di sali, e relatito 
tiposo riparatore, dopo del'qualo ion 
si pailò più di nulla. 

— Povera bimbat..... Non 10 clie 
quella, nè voglio cortamente Ta sua 
morte. Essa ha del mio sanguio nelle 
vane, lin il mio stesso. carattere; ‘io 
stirvi. morta sa avessero. voltito farmi 
sposaro un tale contro Ta mia vi 
lot 

Così (icova a se stessa dona P 
nenice ad isgrAvio della. sua coscion 
è por calmare ogni scrupolo, 

fitantò ‘insensibilmonto la vito di 
Nilla crdolla nadia: mutava di molto: 

Lia scomparsa; la fontanariza di 
Nanilo, aveva, prima. di tutto, modi 
ficato l'ambiente del enotto 

T tro merli di Valtoppiana org: po- 
tovano ditsì, (ro: merlì, 0 non. ritor- 
nati allo; antico splendore, alieno 
più all'altezza’ del nobilo scro cho li 

cati 0 fatti appiccicare 
ono. 

TI contino di San' Geranio: avova 
successivamente presentato a don 
Berenice parcechi dei suoi amici in- 
tim, ‘alcuni dei. quali conoseova di 
Qualche settimana. appena, è vor, 
ma cho si rano alfrottati a trattarlo 















































































Per gli annunzi indivizzarsi in 
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@ all'Agenzia di Pul 





aibichevoltmente col fu, sonza com- 
plimonti. 

TG sétiza complimenti il sno nni 
amléo Femando, dei ‘principi di 
biceali di Najioli si ora fatto pie: 
stiro conto. franchi. ina sera ‘nor 
comprato Ì virginia e poraltro minuto 
sposo, avendo. dimenticata a casa il 
portafogli 

‘Anche l'altro sio: amico di data 
egualmente. recento , il. barono. di 
Collo Verde, pativa di frequenti 
distrazioni dello stesso genore © 
ricorreva con tanta spiglintezza, con 
tanta naturalezza nlla. cortesia. di 
HLaneredi Ottone di 8. Geranio, che 
i biglietti di banca di questi osci- 
vano, non diremo con troppa apon- 
tandità, ina con abbastariza facilità 
di tasca al contino. 

Il diarone noti si limitava ai cento 
Stanchi. Dir troppo. quell'intolente 
dol suo, mastro; di ensa a Palermo 
#0 la pigliara comoda a fargli tenere 
lo roudito dei suoi vasti possedì- 
menti, che soltanto ‘in. fichi d'India 
sieblioro dato sommo: favolosa; senza 
i ranlodotti Priganti, ghiottissini 
a quanto asseriva il' Barano, di quei 
frutto; tanto cho ‘corto. volte-ilri- 
arido nella spedizione del, mastro di 
cas era ginstilitato, 

Malgrado lasore 
dla crano stati divo 
ils clio scorr 
La pudil 
tuto; che 













































linea i ich dn 
ti pot metà dallo 
ano la campagna. 
a forza non aver. ho: 
sccolliero diversi doi com. 
fonenti, morti li indigestione... 1Î 
conto si porsnadova a (e settare 
la molla del portabigliotti ancora uma 
Volta, sperano clio finalinonte il Go- 
vetno e lo Camoro si decidessero a 
pretiliro misure. creozionali. por Ia 
Sicilia: atto a guarcitite il ‘raccolto 
doi fichi d'Indin nelle vasto tomite 
del barone, di Colle Verde. 

Del! resto, tanto il barone foi fichi 



























hblicità 








d'India come Fernando dol principi 
li'rabiecoli. rano dito perfetti; gentle- 
en, sempre modelli di eleganza, da 
dopiarsi Iottoralmente, incumincinido 
dalta scriminatuca dei capolli ‘al nodo 
con cui portavano il bastontino, (al- 
Parto dlilincastonarsi noll'arcato' del- 
l'occhio il quadrellino di vetro ,_ii 
ispeiisabile; per lasciar cadero ‘sulla 
follà uno sguardo noncuranto; a neno 
chio qualcho tipo fornisso oggetto ad 
osetcitnre lo spirito mordnce, 

Oltro questi. duo acquisti, sompro 
grazio al contino di San Goramio; i 
ro; morli averano un_altro assiduo 
iguor Alfredo Fabiany,— Ahimé! 
ion contava quarti. de nobiltà 
© nopipiiro sedicesimi. era semplice 
monito _il figlio di un impresario. il 
quale si ‘era fatto î quattrini Dio sa- 
porn come. Cioè, a scarico di messer 
Domino Ilio, questi non doveva sa- 
pere con che! razza di briconate, di 
imbrogli, di lotte feroci l'acera. vinta 
sul Codice. 

JI figlio fnceva ballare: con molta 
disinvoltura i quattrini di pap, come 
n.. Verainonto non si chiamata 
frodo' 
‘ora più ‘grazioso, e giù cho c'era a- 
vova anche mutato l'î tropo semplice 
del cognome in un bell'y cho davn a 
quel Fabinuy un non so che di 
liceo, di unghereso, (di esot 

comin 

Afono male cho nor costui la pic- 
colo molla del portabiglietti del. con- 
tino non.aveva a scattare. Sirebbo 
‘stato: iii fortunato sa avosse potuto 
vor: il incdro, di rendere un piccolo 
sorvizio al sio amico il conte di Snn 
Gernnio !'Quosto piacere. glielo pro- 
cutavano senza farsi troppo invitare 
il‘barone di Collo Verde e’ il. bel 
Fornando doi principi Trabiccoli. 

Per ‘osempio; le ultime gesta br 
gantesche contro.i fichi d'india della 




































































diograziata. Trinacria orano così 
Hitel re Oasi 
biglietto: di cinquecento, franchi. 

Il brato Alfredo — ex-Bartolomeo 
[| si sforzava a porsuadero il suo 
Hiobilo amico, all ognt stoccata cho 
ricovova; di Sbarazzarsi. una” bella 
volta dollo. possessioni che' andavano 
soggette n tanti pericoli, e comprare 
invece nell'Astigiano: ‘o. nel Monfer- 
fato delle buone vigne; Ma il barone 
idi Collo Verde obbiettava ch: i fichi 
"dindia erano dominati da un ca- 
atello; che aveva sostenuto undici as: 
Nedi contro i Saraceni ‘ non 50 più 
quanti altri contro birbanti di diversa 
nazionalità armati ai suoi danni, che 
l'avevano ridotto successivamento in 
[uno stato. deplorevole. Ma l'onore dei 
[Colle Verilo, voleva cho. non! escisso 
dallo Joro mani, fosse: pure ‘atato in 
[cambio di una provincia! 

‘Hartolomeo-Alfredo: ammirava que- 
sti nobili sentimenti, sospirando d'in- 
\vidia: per i fichi d'India c il maniero 
atcisecolaro che li dominava. Era una 
[dobolezza, la quale, so fosso stato 
[ancora fra i viventi, avrebbe. forte: 
mente dato/da sospettare al padre di 
[Bartolomeo sulla legittimità: dolla sua 
Drole. Guai: se il vecchio avesso po 
tuto dare il cattivo esempio ai morti 
(di schiodaro la sua cassa © saltar 
fuori per tirare le. orecchia all'orodo 
[degenoret. Glio l'avrebbe dato Ini L'Al- 
fredo: e ly in fondo al nome, e la 
velleità di selmmiottaro! 

Ma il vecchio era ben chiuso 
le quattro assi di noce, con un buon 
Metto ©; mozzo di terra sopra, ‘o Al- 
frodo, poteva impunemente vendicarsi 
lora dei tompi eritici nei quali vera 
tre lite alla settimana peri suoi mi- 
‘nuti piaceri. 
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